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VITTORIO EMANUELE II
PER GRAER R DIO E PER VOWlfrÃ DEI.M MAEIONE

BE D'ITALIA

Vista la deliberazione 20 settembre 1871,
colla quale il Consiglio provinciale di Vicenza,
mentre si ò rifiutato di aggiungere all'Elenco
delle strade provinciali quella detta Castellana,
che da Roßmette al confine Trevisano, ha adot-
tato di ammettere in tale categoria le tre ee-

gaenti, cioè:
1•Strada che dal ponte di Barbarano giunge

al gonAse Padovano in congane di Noventa Vi-
eentina;
2• Shada Priabona dalla nazionale di Val-

larsa alla provinciale Valdagnese in comune di
Cornedo;
go Strada aelaista interna nella citta di Vi-

canza da Posso Rosso fino alla porta Santa
Croce;
Visti i Nostri decreti 14 agosto 1869 e 3 feb -

braio 1870, col prime dei quali fu approvato
l'Elenog delle strade provinciali di Treting, in-
n1nannannel medesimo il tratto della predetta
strada Castellana che dal ennfine con Vicenza
giunge a Castelfranco, e col secondo vennepure
approvato PElenco delle strade provinciali di
Vicenza;
Visto il parere esternato dal Consiglio Supe-

riore dei Lavori Pubblici nell'adunansa del 24
febbraio n. s.
Considerando per le strade ammesse dal Con-

siglio Provinciale di Vicenza:
Che non venne sollevata alcuna opposizione

all'aggiunta di dette strade nell'Elence di quelle
provinciati, e che per l'importansa delle mede-
sime può essere approvata la deliberata ag-
giunta;
Che però la strada dal ponte di Rybaganoal

confine Padovano e quella interna di Viennza
non essendo che un complemento dell'altra già
provinalale detta della Rsmera, e descritta al
n. 8 ell'Ëlenco generale, è più convenientemo-
dificare i limiti di quest'ultima strada senza in-
scrivere distintamente nell'Elenco stesso le due
sopraindicate, '

Considerando per lastradaCastellana:
Ohe il tratto della medesima posto sul terri-

torio Vioentino, da Rosà al confine Trevisano,
moa è che la continuazione ed il complementp
deD'altro, scorrente nella provincia di Treviso,
gia sta inscritto fra le strade provinciali col
Nostro 14 agosto 1869;
Chaquindile raginai svolte in dette dooreto

per la inscrizione fra le prorinaiah del tratto
Tresiaano walgono anche per quello Vicentino¿
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretalrio

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono gunto all'elenco delle strade

pmwi.eini Nicenza quella detÃa Pnie6emi,
che dalla nazionale di Vallagsa gnette alla pro-
vinciale Valdagnese in comune di Carneio, e
l'altra detta Castauana, che da Rosa giunge al
oordine Trevisano.

Art. 2. I limiti della strada della Riviera, de-
scritta al n.8 del predettoelenco,sono staliliti
come segue:
Dalla porta Santa Croce in Vicenza, per il

Tózzo Rossò e lo contrade delle Barche e di
Santa Cateiina, al confine colla provincia di
Padova in comune di Noventa Vicentina, con
diramazione per Barbarano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chignque spetti ¢i
asservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 6 maggio 1872.
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VITIORIO EMANDELE B
PER GRAEIA DI DIO E PER WMDMTÀ DELLA RAziONE

RE D'ITALIA

Visto Part. r> dello Statuto del Regno;
Sentito p Consiglio dei Ministri;
Sulla proppsta del Ñostro 3tiçÍstro, Segrety

gio di Stato per gli Affari Esters,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se.

gue:
Artecolo unico. Piena ed intiera eseenzione

sarä data alla Convenzione per lo scambio dei
vaglia postali, conchiusa tra l'Italia e la Gran
Bretagna e Gottoscritta a Londra il 4 marzo

1872, le cui ratifiche furono ivi scawbiate il 31
magno dello stesso anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Statp, sia inserto nella Bac-
colta ufBefale delle leggî e dei decreti del
Regno d'Italis, mandando a chiunque spetti
di qaservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itema addì tre giugno mille otto-

cento settantadue.

VITTORIO EMANUELE.

Vrscorrx-VENOBR.

VITTORIO ElfANUELE II
go saazu m DIO W PER TOI.0FrÀ ng.¾ NASOME

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno, salute.
Una Convenzione sullo scambio dei vastia po-

stali fra FItalis e la Gran Bretagna essendo
atata oquehinsa e sottoscritta dai rispettiti 7
nipotensiariiin Iandra, addi quattro mano del
corrente anno mille ottocento settantadue.
Convenzione del.tenore seguente:
Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maesta la Re-

gina del Regno Unito detta Gran Bretagna e
d'Irlands. desiègrAgdenbegf; rippgiftilgro
sudditi possa pqambio di somme
di danaro spedi posiali, hanno stabi-
lito di si scopo per mespp di
una Conve:E ed hánno a tale efetto nouil-
n P i ¾ëœ1fa', avaliere Carlo

dono dei sani Ordini 4ty Sa. Maurizio e to
o della Corona d'Italia, Stio IritiaWy
rio e 3tinistro Plenîpptelliiario presso Eda
Maesta Britámpica, eoo.,

E Sua Maestà la Regine del Regno Unito
della Gran B d'Irlands, il molto ono-
revole GranvBle Conte GranviDe, Lord

di CaOiere dell'UniversitAdiLondra,
Prmai e Begratarlo di Stato di Sua Maesta
per Affari Esteri,
I guali o essersi vicem) epte comuni-

cati a ri i loro piepi pate ti in huona
e de hanno pogenuto articóline-
gaenti:
Art. 1. La trasmissione di samme di danaro

potrà effettuarsi per mezzp di y tali
tante dalla Gran Bretagna ed Irl ,

quantogalPItalia alla Gran Bre Irlanda.
Art.2. Le Amminatresioni li dei due

Paesi sono autorizzate e stabi di comuneao,
cordo ed amodißcare, quando sie upcesgario, le
misure per la esecuzione della presente Con-
venraone.
Art 3. Ciascuna delle due Am i

avrà pre facolta di regolare la tensa per
spediptone dei ragha postali che saranno
sciati dai oppi saci. É tuttavia inteso che la
tassa in questioneson eccederà il gue percento.
Ark 4. La presente Convenzione sarà mesyn

is esecuzione a partire dal giorno phe sarà con-
venuto fra le due Parti. Essa continueràAd es-
sere in vigore di sei in sei anasi, finohè pga
delle Parti contraenti abbia notificato all'altra,
almeno sei mesi prima, la sua intânsione #i
farne cessare gli effetti.
Le due Amministrazioni arranno tyttavia la

facoltà di sospendere di comune accord0 ed in
circostanze straordinarie lo scambio dei vapiopodati.
Art. 5. La presente Convenzione sarà ratifi-

cata, e le ratißcazioni dovranno essere scambiate
a Londra al pia presto poosibile.
In fede di che i rispettivi Plenipotenziarii

hanno Armato il presente atto e vi hanno ap-
posto il sigillo delle loro armi.
Fatto a Londra il quarto giorno del mese di

marzo nell'anno del Signore mille ottocento set-
Santadue.

(L. ßrmale: 0. Canomma.
IL. ß.) Armato: Gnaarn.r.m.

Noi, avendo veduto edesaminato laqui sovra-
scritta Convenzione ed approvandola in ogni e
singola sua parte,1'abbiamo accettata,ratificata
e confermatp, opme per le propentil'socettiamo,
ratifichiamo e conformiamo, promettandodios-
servarla e di fails inviolabilmente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmatodi Nostra

mano le presenti lettere di ratificazione e vi ab-
biamo fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Date a Napoli addl sei del niese di maggio,

l'anno del Signore mille ottocento sett,antadue,
vigesimoquarto del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELE.
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RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data del 5 dicembre
1871 delfassemblea genegle della Società ano-
nima della ßlampprtø4,pedppte ip Toring

ed in Firenze, relativa alla dhninazione del ca-
ýtale ed a modißcazioni dello statato sociale;
ýediati i gegi d.ecreti del 4 aprile Isop, 1•ot-

tobro 1865 o 13 .novembro my0, cogeernenti
l'ansidetta Compagnia;
Visti i Regi decreti del 80 dicosabre 1865 e

del 6 settembre 1809, a. 2727 e 62ö6;
Veduto il t:toloVII, libro I,del Codice dicom-

mercio;
Vedati gli atti dai quali consta essere state

adegnpigte le formalità pyescyltte 'articolo
163 del Codice stesso;
Sulla proposta del Ministro diAgricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretatoe decretismo:

Art. 1.
È approvats e resa gatoria la delibera-

zione in data o dicemke 1871 001ŸAssetagen
generale degli azionisti della Società anonima
col titolo il Stamperio Reale, concernente mo-
dificazioni agli articoli 4, 5 e 6 dello statuto
sociale, i quali rimangono riformati poup ipap-
presso:
sk 4. 11 capitale sociple ripulta compostá

del valore dei fondi spettanti agliittupli seci,
ed ammonta a lire duecento guarantacinque
mila.

« Esso è diviso in quattrocento moranta a-

giopi di lire cinquecento caduna. a •

• Art. 5. 11 capitale potra essere aumentato
sino alla concorrenza di altre lire centomila
colla creazione di necento azioni nuove sulla
proposta del tonsiglio d'isposione e per deli-
berazione dell'assemblea 6enerale (ei spei a
mentedell'artioolo 81. •
a Art. 8. Le preaccennate quattrocento no-

vanta azioni di lire cinquecento cadans, spet-
tanti agli attuali soci, potranno esserealienabili
e traspissibili per gaçeessione a chi ne abbia
1approvazione.
« Quest'approvazione però pon sarà nepeçoa-

ria ove il trapasso segua tra soci.
« Sark facoltativo allaSocietà di poter riscat·

tare le azioni al valore nominale alla ereaienza
del decesso di uno dei soci, previo l'adempi-
19ento delle ¢isp0si#90I dell'arþ. IN AeÎ00#ice
di commercio. »

Ark 2,
È inoltre introdotta in fine dell'articolg 16

del detto statuto soalale la seguente agginata:
. 11 bilancio annuale, appena approvato dal-

l'assemblea generale, sarà pubblicato e rimesso

la copia al Mitysterg gi AgiopltUlsa 4Ustria e
Commercio. »

Art 8.
La Società continagã g poetribuire nelle

apene degli udicid'isposique pu apane lire 150,
pagabili a trimestri anticipati.

Ordigiarato che il presente decrete, munito
del sigBlo dello Stato, sia *serto nella Rae-
colíà ufBeiale delle i cÏel ecreti delhe-
gtto d'Italia,m do i dúpq¾ 41
qaserverlo e di farlo osservarp.
Dato a Napoi, addì 6 maggio 1§75.

VITTORIO EMANU¾I.Ë.

Canyaympa.

S. Alt si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona ¿Tialia:

Sulla proposta del Ministro della Marina con
deesti del 28 maggio 1872:

Ad ußiclalo:

Lavagnino Giuseppe, capo ragioniere al Mi-
nistero della Marias;
Persichetti Oxazio, capitapp di vancelle di 2•

elasse·

))andi Fe ee, id.;
Quaranta Camillo, commissario generale di
l' classe nella ß, marina;
Poggi Felice, direttore capo di divisione nel

bliaistero delle Marina, in da ponibilitA;
Binelli Stefano Lorenze, l nente colon<

nello nel Co o II. Fanteria
Banguinetti Michele, medico diåttore capd

di Dipartimento marittimo.
A cavaliere:

Prola Federico, ragioniere capo sezione di 11
classe nel Ministero della Marina
Martelli Angelo, capo sezione i ;
Botto Domenico, id. id.;
Prola Giuseppe, segê ario (i l' classe id.;
Magnasco Francesce, Inoso‡escato colonnella

nel Corpo R. Fanteria blarina, in dispanibilitÃ¡
Cassone Fortunato, capitano di fregata di 2*

c'asse;
Acciani Enrico, id.¡
Fornelli Pietro, inaggiaro nel personale degli

ufliciali di maggiorità della R. marina;
D'Errico Rafaele, medico di fregata di l' cl.;
Bisse Antonio, sottoeommissario di 1· classe¡
C e Ëo, id.
Gerra incepzo, magpore nel Corpq IL Fan-

teria Marina;
Majavacco Francesco, capitano di 1• classe

id., in aspettativa;
Vaggi Andrea, capitang di2· classenel perso•

nale degli ufBciali di maggiorita
Cipollina I.gigi, luogotenente, ;
Alfonso pomenico, luogotenopte di vascello di
l' classe, in ritiro;
Mansueti Giovapni, id. Del soppresso state

e

du
e ere di l' cl. nel Corpq

del Genio sayale;
Borghi Luigi, id. id
Pedone Raimopip ettora delle otstruzioni

an iet Oprlo, distg di 1• qlaske id.

EBattipta di por‡o di 26 cÎ.;
Bertelin Luciano, id. Îd
ifassard Salvatore, 14. id
Bertela Paolo, dfieiale di porto di 1• classe;
Scaldafgrti GiggeppéMargå, medico di fregata

di 1•classe.

SullapropostadelMinistro degli Afari Esteri
con decreti del 20 maggio 1872:

Acavaliere:
Ghisi Ernesto;
Costa Rafaello;
De Tivoli Vitale.

8911• proposta del Stiaigtro delt one
Pubblíca con decreto 491 to peggio 1 ·

·

A cavaliere;
Rossio Antonio, scultore in legna.
Sull6 ta del Ministro della Ugrra y

decreti m o Ig72:

Mangueti pgv. Carlo go, luogotentple co-
lonneûo ai fantena a ripqaq,

A cavaliere:
Cianchi dott. Ferdinando, medico di reggi-

mento, co))ecato gn riferais.

AP,Pumxciin
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morar.r.a messa

volgarissata da F. P. Famm
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H servo mi recò la spada. Adempinto per tal
guisi il debito mio, e arrestatolo simbolies-
mente, mi assisi presso a lui solsofa, egli dissi:
« Caro Gregorio, dovete confessare che.non vi
siete con:lotto lodavolmente. a
e - Qpando? » chite'egli. .

* - Quando menaste via Formosa. Oh! la
besgferooe che è que1PAsamat: co essatelo
francamqnte a soggiunsÏ.
a - Ma s'io l'amo, quella donnain
Ohe cosa potero mo rispondergli? Ero grano

demente imbrogiisto. Dopo breve paass, gli
dissi che se il padre la reclamsame, noi eravamo
temati a restituirBFela.
s - lion la ieclainerà. »

a - Come no, as viene a sapere ghe Ï& si
trots qui? s

a - Comepotrebbesaprlo? w
Anelie questa volta notr ospeio che costri

spóâdere, e rimalii sileazioid.
a - Date rettà a me, Makirnh.h - ripigh&

egli a dire, alrandosi: - vaistote na brav'uo-
me. Pensato che se noi si restituisce quellag
vane pl selvaggio saÿ padre, egli o la yociderà
o la vendekk. Gli a typpo t.ardi omai: stata
ra ita, en vi r p tefe
quel giovane, e lasciatemi pure la spada. a
e - Almeno, fato ch'io la veda • 811 dissi.
s - Ig #pellp stang attigna: to pop p

peranco vnta. Ávvolía 2n un velo, siedeme
canto senza preferir parola, nè ilatare. È om-
brosa come un camello selvatico. Ho incaricato
la noeg yvpnger di essisterla eservirla. Que-
skii unia conosce_I tartaio, erraaglaall'i& ch'g an appagtige... -- e aan.gå
maUs inoglie di un altro,1x pegarasse gepqo-
tendo la tavola con un pugno
Stimai conveniente di non attraversare il koo

disepo: vi sono uomini co' quali fusare resi•
stenza ò tempo sciuppto.
- Es arressé essa a quellides, o morl pri·

gienie a di ggstalgia ?
- Ma Cha,sosialgia, di grazip? þa quella

fortessa poteva vedere le montagne medesime
che vedevadal suo villaggio, e que' soltaggi don
N=n••a•n altro. GWgoriocominciò alloràa farle
ogni gioino inovi regali. I primi iine ,

propria eloquensa. E che regali! E che non fa-
rebbe mai unadonna pm que'costosi ornamentil
Ma don%2di cið 6hs voglio parlarviiWer&bel
tratto, Gregorio Alexandrovieh non riuscì ad
ammansarla; mas nel frattempo, eglihopren a
sindlare Íl tortaro, ed essaprinöipiër acompren•

dere la favella nostra Oltracciò, a poco per
volta la si avvpssò avederlo, sebbene solieprime
al limitapae alanciprgliocchiatafirtive.volgende
pltreve¶vmo appena egli entraispella stpnza
di lei. Ia era sempre immersa nella più espa
malinopaia e cantava le sue aanmni con Toco al
bassa e dolente, ehe all'udirla daRa camera at-
tigua, mi piangere proprio il cuore. Nordimen-
tic mat una saaha: io stavo alla finèstra di
gg, # Íni testimonio dÌ uant# aceside. For-
mosa sedeva sovra uno

,, Rocqhi bapsi
e 14 ‡®sts welinata sul pella, §igegori9 Atava
ritto.darantia lei.
« - Alla ears, le disse, sapete· già che, pre-

sto o graf, dovrete esser snip. A ehe torturarmi
dungue? Amate forse qualche circasso? In %al
ii6, vi cierò libera yr agiryi a lui. •

(pagll, in medo quas: Ampegettihije, ÿ
ò ,il sapo.

a --O paravventura,seguitò a dire l'altro,
vi sono odioso? •
Ibrmosa mandò un dolce sospik
a - Ola vostra credegrA regosa vi viets

di amarmit a

L'altra impallidi, e rimasppilenzions.
« - Credete a me, ripiglið Gregorio, Dio è il

padre di tutt'i mortali; e's'egli kiermise a me di
amarvi con tanto ardore, a che dovrebbe vie-
tare a voi di farini felice con l'amor vostro? •
A questeparole, la gi e lg þardò fisa.

mente in volfo; in quello sguardo parre a me di
leggere un sentimento,d'incregalità, e il deside-
rio di essere convinta di tluel che l'altro diceva.
Aveste weduto,cheocchiiBlatomeggiavano come
carboni ardenti.

« - Mia cara, núa dolca amica, seguito y
dige.Petchovin, voi gia lo yedelp: per reederR
Telles, vi darea di grap eqory .tutto ciõ che la
fantasia vostra a4pene igamaginare. Bramo (
vederri coptenta, io:sp seguitate ed essero gos)
trista, io me morirò di sicuro. Afi prospettate
dunque di stare aBegra? »

14 giovatie stette soÿÿagensieri indi, senrA
levargli šÌiafi ap se Ige , e

crolþ3 il pape. Ei,la
'

per mapo, .e4nge-
gnessi di perNÑ) rgli un haajo: For
mosa resistettp, ma deholmento, si pose a a
mare e fini col piangere.
« Sono vostra prigioniera, diss'ellapoacia¡

è naturale che, se volete, potetecostringermi...i
e seguitò apiange.
Gregoiosi816 uh p¾rio in féunte, e d'un

sqlto.se nê scappò ria dalla camera p lei negli
appattAmenti saqi. andai a trovgrÌo: pa•peg.
giava accigliatoper la at sa, coA lo meni in.
croalate sul petto.

« -- Ebb6ne, gli dimi, come state, mio caro
amico? y

a - 1(on è unadonas, miEiSgQiG OgÎÎ¡ 28 SB
demonio. Ciõ pondimeno, enige una ai¢tamana
sara mia l a
Io mi strinsi selle spallea , .

a - Boommettiamo, se vi place, a soggiunse.

I tta ,eelseppo.
Ilgiorno seguente, gÖmstidó un ,messo

a Elità a ai ¢egli gúfsti. In breve hesipe
foroso comperate balle Antieredistate persigne
frale più costose: Ja camera n'era quasi piena
seppa.

• - Che ve noparp, 3fsssimq7diss'vgfi a me
addigandog que'regali, credete che a ppa
feria di a:¶ppte gpeera gag $911essa a
possa resistere ? a ,

e - tion conosce‡e le danne circasa,gli ris.
posi: non sono nå le Grusi», nè le Tattare del
Nagay, - Hanno na modo di pensgre lor g¾
grio, e un'egacúione afaito diversa. »
Grégorio ýÌae, e ai pèse a sufolar4 una marg

militari.
l)a fine, pppò accorse çþe avoro ragione

io. I regali sen ebbero che un buon efeLiolper-
siale: la giovane dovéntò un pochino più ama-
bile e fiduciosa, e nolla pik bi guisa che il mio
amfoo risolvette di ricorrero fanezzi esiremi.
One pattina fece pellare 11 groprio estallo, si
vesh 14m prysso, armosp, eAndò a tro-
vprÌa.
• - Formosa, le disse,voi sapetegià quanto

ioviami.Io Tirspii-nella speranza che,dopo
di aver conosciato, vi f<ata indotts ad amir-
mi. M per&. Addio i Vi gascidgadrons
di tutto ch'io possiedo: siets fibers; se vo-
lete, potete tornare dy,vosg padre. A'yostri
occhir jo. peno colperoy e deggio punirmi. Ad-
dio: andrò, non so dere; Inaspero cho in breve
unaqualche spada o=anaqualche pausporrA
termine alla InirviticNi ricordi allora Si me, e
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CAPITOLO V.
mogele per i bestimenu mirameeraggle.

Art. 56. È espressamente roibito dj getie
l'Ancora o di ormeggiarsi n canale di naviga·
zione.

Salvo feecezione prevista dalParticolo 75, è
ugualmente proibito ai bastimenti di ormeg
giarsi o di ancorare nelle curre del fiume, fos-
s'anche presso le rire, sotto pena della respon
sabilità loro per tutte le avarie che la loro pre-
senza avrà potuto cagionare.
Non possono esservi, fuori dei porti, due o
a bastimenti ancorati od ormeggiati in andana

,il cammino d'alaggio.
57. Allorche a cagione della nibbia un

bastimento od una zattera ècostretta a fermarsi
altrove che in un punto abituale di ancoraggio,
è inobbligo, se è un bastimento a vapore di
far suonare la campana di bordo, e nel
contrario di avvertire col portavoce. Questi se-
gnali sono ripetuti di cinque in cinque minuti.
Art. 58. Ogni bastimento fermo nel fiume du-

rante la notte dev'essere munito di un fanale
acceso che è posto all'etremità d'uno dei grandi
pennoni od in qualunque altro luogo apparente
del bastimento, dal lato del canale, per modo
che possa esser veduto così alla discesa come
alla montata.
,
Le sattere che stazionano all'àncora durante

la notte devono portare i lumi prescritti dall'ul-
time alinea dell'articolo 52, meno i lumi dei
due angoli dal lato della riva, che sono obbli-
ati a sopprimere.
Art. 59. Allorchèper ormeggiarsi, come pure

nel caso di arrenamento previsto dal capitolo
VH, un bastimento o zattera è obbligata a met-
fere un cavo od una catena traverso il canale,
questi ormeggi dGTOnG USBere m0llati prOntä-
mente, appena che un altro bastimento si pre-
senti per passare.

CAPITOLO VI.
Regele speelall per le sattere.

Art, 60. Le sattere ed i convogli di legname
hon possonoavere, allorchènavigano nel braccio
di Salina, che un pescaggio inferiore, almeno,

due piedi inglesi all'altezza dell'acqua sui
fondi del detto braccio che offrono minore

profondità.
Art. 61. È proibito ad ogni zattera o con-

Voglio di legname che abbia più di nove piedi
inglesi di pescaggio ed uma larghezza maggiore
di quaranta piedi inglesi, e ad ogni convoglio
di legname destinato ad uscire in mare qualun.
que siano le sue dimensioni, il navigare nel
braccio di Salina se non è rimorchisto da un
battello a vapore.
Art. 62. È egualmente proibito ad ogni sat-

tera o convoglio di legname non rimorchiato di
navigare nel braccio di Sulina durante la notte,
cioè fra il tramonto ed il levare del sole.
Art. 63. Ogni zattera o convoglio di legname

arrenato nel braccio di Sulina, che non sia ri-
messo a galla nelle ventiquattro ore,può essere

allibato ed anche disfatto, occorrendo, dagli
agenti della polizia fluviale, a spese del proprie-
tario.

CAPITOLOVII.
Regelo per i casi di arremamente e dimaahagie.
Art. 64. Ogni capitano o padrone d'un basti-

mento o di una zattera arrensta nel canale di
Salina a obbligato a mettere in un luogo conve-
nevolmente situato, e per lo meno ad un chilo-
metro a monte dal suo bastimento, una guardia
incaricata di avvertire col portavoce dell'indole
e del luoge dell'accidente i bastimenti e le sat-
tere che discendono il fiume.
Alloreaè un bastimento arrenato si trova in-

velato o sotto vapore, è obbligato ad avvert re
col portavoce della sua immobilità i bastimenti
che si avvicinano, avanti che siano arrivati a
piccala distanza.
Art. 65. I bastimenti a vapore non possono

far uso che della metà della loro forza passando
nel luoghi in cui un bastimento od una zattera
è arrenata o colata a fondo.
Art. 66. Ogni nanfragio nel braccio di Sulina

è riputato sospetto, fuori dei casi eccezionali, e
vi è sunzione fino a prova contraria che sia
i alla negligenza od alla cattiva vo-

del capitano o del suo equipaggio.
Il pilota del bastimento è personalmente re-

sponsabile del naufragio se ha avuto luogo in
seguito di falsa manovra.
Art. 67. Se contro ogni probabilità, un basti-

mento naufraga nel braccio di Salina, il capi-
tano deve fare tutti gli sforzi per aleggiarlo un-
mediatamente contro una delle rive, per ma-
niera che non resti impegnato nel canale.
Il caintano del bastimento naufragato ed il

suo eqalpaggio restano a bordo o sulla riva, in
prossunità del luogo del sinistro,'ûno a che il
processo verbale menzionato all'articolo 68 sia
stato assunto.
È loro proibita, sotto qualeiroglia pretesto,

di rimuovere qualsiasi cosa del canco, del ma-
teriale, delle ancore, catene, cavi, ecc. ecc.
Ark 68. Subito dopo il naufragio, il pilota del

bastimento fa prevamre ilpiik prontamente pos-
sibile dagli agenti di sorveglianza del fiume l'i-
spettore generale della nangazione.
L'ispettore generale si reca immediatamente

sul luogo e redige un processo verbale circo-
stansisto del smistro, che è oomunicato per
sua enra an'autorità competente.
Art. 69, Se l'ispettore generalegiudiosneces-
rio di prendere immediate misure nell'inte-

resse della navigazione, richiede a tal efetto il
itano del bastimento naufragato, il quale è

, sia a dichiarare immediatamente che
farà andono del suo bastimento, ela ad a
gire col suo equipaggio sotto gli ordini dello
aspettore generale; questi dirige il ricuperofino
a che cessi di qseere un'operazione di utilità
pubblica per divenire un aŒnre d'mteresse pri-
Váto.
11 bastimento il cui rienpero è stato

per cura delle autorità preposte alla del
Hamê paò essere obbligato a varare spese di
ricupero e del mantenimento del materiale.
Art. 70, Tutti i lavori intrapresi dai proprie- i

tari, assicuratori od altri aventi diritto, allo i
scopo di operare il rienpero dei bastimenti naul
fragati e del loro carico, si efettueranno sotto
la sorreglianza dell'ispettore generale o dei suoi
agenti, ed i lavori potranno essere momenta-
mesmente interrotti, se sono di natura da cagio-
nare an ostacolo qualunque alla navigazione.
Ark 71. Se, ihori del caso di urgenzaprevisto

dall'artienlo 69, è giudicato necessario dirinno-
vare il corpo od i rottami del bastimento nau-

fragato, a proprietari, assicuratori ed altri a-
venti diritto devono efettuarlo nel mese dalla
ngtificazione chejoro è fattay tal in
saancano i Israri

'

essere di
uflicio dall'ispettåre gene nei limiti el sud-
detto artioëlo 69; il bast naufrigato coi
sãoi affressi, ed i loro i, sono special-
mente ifetti, idquesto caso, alpagatiento delle
speso della runossone.
Art. 72. Nel caso di avarie, e specialmente se

sono cagionate da abbordaggio, rispettore ge-
nerale, se è al caso ði constatare il fatto, e se

ne è richiesto da una delle pirti interessate,
stende un processo verbale che è trasmesso alla
autorità competente.

CAPITOLO VIII.
Regele pel settite gene savous.

Art. 78. È proibito in modo assoluto ai basti
menti di gettare la zavorra nel letto flaviale e
nella rada di Sulina; & egualmente proibito de
scaricarla in mare, nelle parti avvicinanti la
rada sopra un fondo minore di sessanta piedi
inglesi.
Lo scaricamento a terra, fuori del porto di

Sulina, non può esser operato se non sopra i
punti della riva determinati dall'ispettore gene-
rale della navigazione e designati in un avviso

reso pubblico.
Il capitspo del porto di Salina stabilisce i

luoghi nel porto in cui può essere scaricata la
zavorra.

La savorra scaricata dev'essere in ogni caso
trasportata a tale distanza che il ciglione della
scarpa sia lontano venti piedi inglesi almeno
dalla riva normale del fiume e non può essere

ammacchiata a più di quattropiedi inglesid'al-
tezza al disopra del livello della riva.
Le presensioni del presente articolo sono u

gualmenteapplicabili al gettito delle ceneri e
residni del carbon fossue dei bastimenti a va-

pore.
Art. 74. A fine di assicurare, per quanto è

possibile, l'esecuzione della precedente disposi-
zione, ogni nave che lascia il porto di Sulina in
zavorra per uno dei porti situati a monte deve
munirsi d'un certificato del capitano di porto
constatante l' immersione prodotta dalla za-

Torra.

Questo certificato dev' essere conservato a

boulo durante tutto il viaggio alla montata, per
essere prodotto ad ogni rioldesta dell'ispettore
generale e dei suoi agenti.

TITOLO HL
Della polizia del porto di taleia.

Art. 15. Ogni bastimento che voglia stazio-
nare a Tulcia, deve ormeggiarsi alla riva destra,
senza però che possano giammai OB6erVi piÛ di
tre bastimenti ormeggiati in andana.
Art. 76. Nessun bastimento può gettare l'àn-

cora nel canale navigabile davanti a Tulcia,
sulla destra dei corpi-morti e dei gavitelli rossi
stabiliti lungo la riva sinistra del fiume, nè fra
i bittoni della riva destra portanti delle ancore
rovesciate.
Art. 77. È permesso ai bastimenti di tonneg-

giarsi sui gavitelli e corpi-morti per passare la
curva di Tulcia, ma non possono in verun caso
ormeggiarvisi a posto fisso.
Questa inibissone però non concerne i battelli

a vapore che fanno viaggi periodici, che si ar-
restano temporaneamente davanti a Tulcia.
È ugualmenteproibito a due o più bastimenti

di tonneggiarsi simultaneamente per mezzo

dello stesso gavitello.

,
TITOLO IV.

Ile! sortizio di p11staggle alla fece e nel corse
del Same.

CAPITOLO 1.

Pnoteggio ana reee.

Art. 78. Il pilotaggio alla foce essendo obbli-
gatorio, com'è detto all'articolo 18 del presento
regolamento, un corpo speciale di piloti brevet-
tati e risponsabili funziona a Salina sotto la di-
rezione diun capo-pilota e del capitanodi porto.
H b;evetto di pilota è rilasciata dal capitano

di porto e dev'essere vidimato da lui ogni anno;
mancando il visto annuo, cessadiessere valevole.
Art. 79. Un'imbarcazione è pronta per tras-

portare i piloti a bordo dei bastimenti che si
dirigono verso il porto venendo dal mare, ap-
pena che lavigladella torre del faro ne segnala
l'avvicinamento.
I piloti sono obbligati ad andare incontro ai

bastunenti alla distanza d'un miglio partendo
dalla panta della diga del Nord.
Art. 80. Arrivati a bordo, fanno conoscere si

capitani la profondità della barra, e questi, dal
canto loro, dichiarano ai piloti il pescaggio e la
quantità del carico del loro bastimento.
La quantità del carica è dichiarata senza di-

lazione daipilotial capitanodel porto di Salina.
Art. 81. Qualsivoglia pilota estraneo al corpo

dei piloti di Sulina che si trovi a bordo d'una
nave pronta a traversare la barra, è obblighto,
subito dopo Parrivo del pilota locale, di abban-
donargli Interamente la condotta della nave.
Art. 82. NelPuscire dal fiume, il pilota locale

ò obbligato a condurre il bastimento Jino alla
distanya d'un quarto di miglio, almeno, alPEst
della punta della diga del Nerd.
Art. 83. La tassa di pilotaggio, tanto per l'en

trata che per Pascita del fiume, essendo rom-
press nei diritti di navigssione prelevati a Bu-
hus, è proibitoaipiloti locali di ricevere alcuna
rimunerazione dal capitani di cui hanno pilotati
i bastimenti.

CAPITOLO II.
non on.sassa. ..s ..... men a....

Art. 84. Indipendentemente dal corpo dei -
lott incaricati di condurre i bastimenti
barra della fooe di Salina e diretti dal capitano
di porto, vi è unservizio speciale di pilotingnal-
mente brevettati per i bastimenti mercantili che
navigano nel fiume fra Salina e Braila.
Il cor dei piloti finviali è posto sotto l'aa-

torità erale della navigazione,
dal goale è il brevetto di pilota.
Quest brevetto der'esserevidimatoognianno

dall'ispettore generale, ed in mancanza di que-
sta formalità cessa di esser valevole.
B servizio del pilotsagioè diretto da un capo

pilotache 6 obbligato ad avera tre .amsi, a Ga-
la a Talcia, e (la un sottoospo

Boltanto i piloti brevettili del servizio fla-
vialellanno fsoolta di ilotare i bústimenti du-
rante la navigazione fra'Sulina e Brails, tanto
alla mientata qüsnto alla discesa, ma ih loro
proibho, salvo a quelli dei piroscali che faano

viazgi periodici, dipilotarlialla barra della f ce
di Salina.
Sgo però tadorizzati äd.esercitare il pilo-

taggio alla hkrra di Silina, ã richiesta dell'au-
torità del porto, i pilotî fliviali muniti del bre-
Tétto ai pilota sunliare della foce, , ,

viaggiä a bordò dei loro bästimenti; il hötto
capo pilota di Solins,préposto al pdotaggio fin-
vaale, è obbbgato, non pertanto, anche in que-
sto caso, di procurar loro un pilota se lo do-
mindano.
Per la nivigaz$ne 'Àlla diedesÃ, ognibasti•

mento mercantile'il quale dalle carte di bordo
nazionali risulti avere una portata maggiore di
cento tonnellate, come pure ogni zattera o con•
voglio di legname, deve prendere un pilots bre-
vettato del servizio fluviale. Lo stesso obbligo
incumbe ai bastimenti di oltre cento tonnellate
che risalgono il fiume senza che il capitano o
padrone si trovia borðo.
Art. 86. Il viagglo alla montata comincia al

momento in cui la have lascia il porto diSulina
per risalire il fiume; finisce allorchè la nave ar-
riva, sia si porto di destinazione, sia a Brails,
quando è destinata per un porto situato al di-
sopra di quest'ultimo porto o per Matcia.

11 viaggio alla discesa comincia a Brails o
dalla partenza dal porto nel quale la nave ha
ricevuto il suo carico, o le sue spedizioni se di-
acende vuoto, nel caso in cui questo porto sia
situato al disotto di Braiia; finisce al momento
in cui la nave si änoora nel porto di Sulina.
I bastimenti che partono da Mattin, da Pod-

basci, o da un porto situato superiormente a

Brag prendono il pilota pel viaggio alla di-
scesa nel loro passaggio a Braila; quelli che
partono dai porti da Iteni o d'Ismaila hanno fa-
coltà di prenderlo, passando, a Tulcia.
Art. 87. I capitani regolano di comune ao-

cordo coi piloti fluviali il sahario a questi ul-
timi dovuto pel pilotaggio alla montata. Tutta-
via, in caso di contestazione a tale riguardo, le
autorità dei porti non ammettono da parte dei
piloti alcuna domanda tendente ad ottenere,
oltre il trattamento di bordo, un salario mag-
giore di sei franchi al giorno di viaggio per la
condotta d'un bastimento a vela. Questo salario
può elevarsi al ma.vimum di cento franchi al
giorno per i iloti dei bastimenti a vapore.
Quanto al lotaggio alla discesa, la tassa è

fissata come segue :

I bastimenti a vela di oltre cento tonnellate e
non oltrepassanti le cento cinquanta tonnellate,
pagano:
Pel tragitto da Galatz o da un porto situato

superiormente a questo scalo fino a Sulina, ceu-
todieci franchi.
Pel tragitto da Reni o da Ismails fino a Su-

lina, novanta franchi;
E pel tragitto da Tulcia a Sulina, sessanta

franchi.
I bastimenti a vela di oltre cento cinquanta

tonnellate e non oltrepassanti le duecento cin-
quanta tonnellate, come pure le zattere ed i
convogli di legname, pagano:
Pel tragitto da Galats o da un porto situato

6uperiormente a questo scalo Ano a Sulina,
cento venticinque franchi
Pel tragitto da Reni o da Ismaila a Sulina,

cento franchi;
E pel tragitto da Talcia a Sulina, settanta-

cinque franchi.
I bastimenti a vela di oltre duecento cín

quanta tonnellate, pagano:
Pel tragitto da Galatz o da un porto situato

superiormente a questa scalo fino a Sulina, cin-
quanta centesimi per tonnellata di staza;
Pel tragitto da Reni a da Ismaila a Su ina,

quaranta centesimi per tonnellata;
E pel tragitto da Tulcia a Salina, trenta cen-

tesimi per tonnellata.
I bastimenti a vapore non pagano che la metà

di queste tasse, e quelli che effettuano i loro
viaggi tra i porti del Danubio ed i porti del mar
Nero o del Bosforo possono esserne afrancati
purchè il pilota di bordo sia munito d'un bre-
vetto di pdota flaviale.
Il capo pilota del servizio flaviale preleva sul-

l'ammontare della tassa pagata da ogni basti-
mento a vela una somma determinata come

segue:
Tre franchi per i bastimenti d'o'tre cento

tonnellate e non oltrepassanti le cento cin-
quanta tonneuate.
Quattro franchi per i bastimenti di oltre

cento cinquanta tonnellate e non oltrepassanti
le duecento cinquanta tonnellate, come pure per
le sattere ed i convogli di legname.
E due centesimi per tonnellata per i basti-

menti di oltre duecento cinquanta tonnellate
Questo prelevamento non a che della metà

sulla tassa di pilotaggio pagata dai bastimenti
a vapore, ma è effettanto anche da quei basti-
menti i di cui piloti sono impiegati a titolo per-
manente, e che sono affrancati dal pagamento
della detta tassa
Il soprappia delle tasse è devoluto ai piloti.
Queste tasse sonopagateatnano deldirettord

della cassa di naviganone a Sulina,chesolo puð
darne valevole quitansa; è fatta aanpartanto
facoltkal capitano bastimento pilotata di
versare direttam della tassa al suo pi-
lota, a titolo di

" 'ono.
Allorch& dei be che servono da alleg-

gio rimettono le merci che avevano imbarchte
al bastimento allibato senzaaccompagnarlo fino
sS il pilota dell'alleggio può noevere di.
rettamente la totalilA del suo salario al me
mento in cui si termina il ricaricamento dellq
merci allibate. In questo caso la quota parte
che a devoluta al cajío pilota del servizio flu-
viale è versata all'amzio dell ispettore generale
della navigasione, al momento della dichiara-
sione da farsi in eseensione dell'articolo 95 del
presente regolamento. . •4
R enloolo del tonnella per liquidare la

tassa del pilotaggio Ga e. si opera ger i bg-
stimenti di oltre duecento cinquanta tonnèHate
secondo le zogole Basatinella tarina d& diritti
di navigazione in vigofealla foce di Balina.
Art. 88..B pilota del servizio fluviale ehe esce

dal Danubio perpiletareun bastimento in mare,
tto a tare sa4

B piláta a olibligato ad adempiere la steessi
formalità al momeng in cui rientra, nel Anme.
a Art. 894 papitano chenhar preso un
Auviale brevettata, anche nel caso an eni

taggio è obbligatorio, non è meno responsabile
dell'osservanza dei regolamenti di navîgazione .

e di polizia in vigore nel Basmo Danubio, e se ,

gnatamento degli articoli 30 e 44 del presento

n'sabiliÏL del piloka Ëmiitäi'in-
dicazione del piissaggi navigäbilile delle inrti·
eolaritå della nava on Bâyiale. lâ conse-

pria responsabilita.
CAPITOLO m.

mare.a.nema ......s as an.sassa. au. re..
e -el earse del S--e,

ÑL 90. L'isýttare Nerale ed il capitano
del porto di Salina, ciascuno nei limiti della
propria giurisdizione, pronanziano sulle conte-
stazioni sopravvenute fra i piloti brevettati ed
i capitani mercantili, alioreba questi ultimi re-
clamano il loro intervento.
Art. 91. I piloti brevettati sono obbligati a

denunziare, sia all'ispettore generale, sia al ca-
pitano del porto di Salina, le contravvenzioni
commesse in loropresenza.
È loro proibito A'interessarsi coal diretta-

mente come indiret,tamente in veruns opera-
sione od jatrapresa di alleggioaventeper incopo
di rimettere a galla un bastimento mcagliato,
salvo il caso in cui l'operadione sia stata intra-
presa a cottimo per tutta la durata del viaggio.
Art. 92. I pdoti che por incapacità o per cat-

tiva volontà sono stati çausa d'un abbordaggio,
d'un ineagliamento o di un nanfragio, sono de-
siituiti, sensa pregudizio dell'azione civile che
gli aventi diritto possono esercitare contro di
essi davanti ai tribunali competenti.
Se i fatti che hanno cagionato il ainistro sono

di natura da portare l'applicazione d'una pena
criminale, i þiloti sono consegnati alle autorità
competenti per essere giudicati conformemente
alle leggi.

(Continua)

Venezia al quale è annemo lo stipendio di ita•
liann lire 2592 45,
Gli aspiranti dovranno presentare le loro

istanzea questo hiinistem a tutto il giugno pros-
corredate dai seguenti documenti in carta

bo
'

e di nascita;
Af statoanagranco del domicilio attuale

J•
n

li studi letterari ed artistiel per-
corsi, delle opere eseguite, e deipubblici semga
eventushbenteptati.
Si richiede neaconcorrenti la capacatabrovata

per fatti recenti, nell arte del pittore e princi-
palmente in ogni genere di ristauro.
Sara hbero agli aspiranti lo aggiungere tutti

quei maggiori titoli che potessero favorire la
loro domands.
Roma, addi 16 maggio 1872.

B1xremore dans 2•1Neisions
G. Emsoo.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGIIAFl.
Ànise.

11 di Y2 stante in ÈontecchÏo (provincia di
Regdo Emilia) è stato aperto un ullicio tele-
grafico governativo al servizio del pubblico, con
orario limitato di gidrno.
Firenze, la giugno 1872.

DIREZIOH GENERALE DEL DEBI'f0 PUBBLICO
Distibia delle obbligazioni della ferrovia di
Cuneo compose nella 26' estrazione seguita
in Firenze il 15 giugno 1872 (B. decreto 28
dicembre 1869 e legge 5 maggio 1870).

32 de 16 entssione (capitale di L. 400 cadauna)
in ordme progreassoa.

501 jlt 765 IO: 9 1088 1734 1906 M1T
2500 2788 8315 8816 8884 4064 4112 4686
4728 5187 5918 5925 5942 6028 6092 7578
8228 8305 9027 9602 9683 9096 10158 10196

MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
ATwise.

Secondo le disposizioni contenute nel cap. 2
della legge 10 febbraio 1861 per l'istruzione
secondaria nelle provincie napoletane, & aperto
il concorso all'allicio di professor titolare di
filosofia nel liceo ginnasiale Princiÿe Umberto
di Napoli collo stipendio di annue hre 2200. Gli
aspiranti dovranno fra due mesi dalla data di
questo avviso presentare al R Provveditore agli
studi di Napoli la domanda di ammissione al
concorso, il quale avrà luogo per titoli e per e-
same nell'ansidetta città, a forma del regola-
mento approvato col R. decreto 30 novembre
1864, n 2048
Roma, 15 giugno 1872.

Per 4 Melistro: Bausco.

MINISTERO DELIA ISTRUSIONE PUBBIJCA
Avvise di concorse.

,

Essendo vacante nella Biblioteca della Regia
Università di Catania il posto di vicebiblioteca-
rio con lo stipendio annuo di liremille, & aperto
il concorso; e chiintende di presentarvisi, dovrà
inviare a questo Ministero non più tardi del 31
de rossimo luglio la sua domanda ed i suoi

A forma dei regolamenti voglianti il concorso
sarà per titoli e per esame.
I titoh concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi prestatie
glí studi fatti.
L'esame sarà orale ed in isoritto L'esame o-

rate avrà per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filologia classica, la bibliologia e la
eografia. L'esame m iscritto vetsera sulle
ne latina e greca, sulla italiana, e, fra le

moderne, particolaimente salia francese
Roma, addì 14 giugno 1872.

Per a Dirsuore capo ddla? Disisions
maar.

MINISTRO DEIJA PUBBIJCA ISTRUEIGH
Artise 41 een rse.

Essendo vacante nellá Bibliolteoa Nazionale
di Cremnna un posto di assistente con lo sti-
pendio annuo di hre 1000,#aPertoun concorso;
e chi intende di presentarvisi dovrà inviare a
questo Ministero, non pia tardi del 16 luglio

o venturo, la sua domands ed i suoi ti-

A forma dei regolamenti veglianti il concorso
sarâ per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot.

tenuti, le opere pubblicate, i eertigi prestati, e
gli studi fatta.
L'esame sarä orale ed in iscritto. L'esame

orale avra oggetto la storia civile ela lette-
raria, la classion, la bibliologia e la

grana. L e in scritta versera suUe
latina e greca,. sulla i e fra le

m erne, particolarmente la francese.
Roma, addì 11 giugno 1872.

Per aDirsuers Capo deRe 26 Disideas

IINISTERO DRIda PUBBIJCA 18TRUZl0NE
Artise di eescorse.

, Essendo vacante nella Biblioteca della Regiar
Universitadi Genovaan posto di con
lo stipendio anano di lire 1690, aperto un,
concorso; e chi intende di ' dovrà
ihviare a questo Ministero, noli piik tardi der

BMo Lrossimo ventum, la sua domanda ed

A forma dei regolamenti reglianti il concorso
sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradiAccadagnici.et-

e pubblicate, i sorrigi prestati, e

Lesame sara orale ed in iscrii Ilesime
oiale avrà per oggetto la storia.civile e la'letto-
raris, la filologia classion, la bibliograsa e la
eog Ilesaure in isoritto versera- sulla

mo rne
tina.;e., fra le

Roma, 1 gitigno 187¶

MINISTERO D 0510NE PUBBLICA.

6 di 2•emsseione (capitale de L. 500 eildauna)
sn ordene progressavo

esi oss 799 1587 1952 8281 4518 4848
6084 68T6 6889 6556 6805 7094 SSST 8802
8674 10008 10726 10890 11518 11687 18246 18255
14290 152)U.
Le suddette obbligazioni cessano di fruttare

a beneficio dei possessori col 80 giugno 1872,e
dal 1•1uglio stesso anno avrà luogo il rimborso
del corrispon ente capitale, mediante restitu-
sione delle stesse obbhgazioni munite delle co-
dole (vaglia) non mature al pagamento.
Obtligazioni comprese in precedenti estrazioni

non ancora presentate pel ramberso.
rama EmSSIONE.

592 712 791 1592 1659 1687 1745 2156
2182 2270 2547 8080 8112 8114 8491 8578
4349 4392 4453 4507 4561 4576 4689 5147
6148 5711 6064 6849 6454 7614 7818 1824
8086 8075 8347 9875 10061 10112 10128 10584

SECONDA EMISSIONE.

878 892 1922 2098 2810 5207 5656 6128
6286 6357 7899 7470 7607 7726 9858 8606
8809 9186 9185 9601 10008 10574 10627 10770
10888 11002 11188 11578 12860 12998 14642 15584
15741 15852.
Firease, 15 giugno 1872.
BDiranoreCapo deNa 8• Dicisions

Brunon.
Per A DirsMore Gammis
L'lagettore Generale

Gasnaar.

DIRIEl0H GIHRALE DEL DIBlTO PORBLICO
(9•PubMiensione).

Si è chiesto il tramutamento al portatore
della rendita di hre 70, iscritta al n. 95095 dei
registri4i N a favore di Tafari Francesco
Eaola di C minore sotto Pamministrazione
di detto suo padre; allegandosi fidentità.della
persona del rue 'esamo con quella di Tafari
Francesco di Carlo in oggi maggiore, ecc., ecc.
Si diflida chiunque saa avervi interesse,

che, trascorso un mese data della prima
pubbicazione del presente avviso, non interve-
nendo opposiziom, verrà eseguita la chiesta
operosione.
Firenze, 17 maggio 1872.

EIgenere Gamerale: Guares.m.r.o.

DIR&d0NI GINRALliDE DIBITO PUBBLICO
ypunNessione).

Si è chiestala rettifica della intestazione delle
seguentirenditeiseritteal caneolidato 6•/, presso
la cessata Direzione del Debito Pubblico ai Nas
poli:
N•22418. 1ovene MariaGiovanni fidia,

dgmaciliata in Napoli . .
L. 125

22419. ver Maria Giovanda fu An-
tonio,domiciliata inNapoli a 210

22420. lovene Giovanna fu Giovanni,

dÅi l'i d
sone con quella di lomne Giovanna in Antonio,
vedova di Giovanni ,o.
Si difida chiunque poses averÈN a tah

rendite, che, trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione dal presente avviso, non

mterræen posasione sorta, Terràeseguita

Firense, lo aprile 1872.
Fransuore Genern&· 0mmses.m.mo.

CASS& DEl DEPOSITI K DEI PRESTITI

pun h Mruism seush 61 Nib hilia.
In ordine al pròsoritto dalParticolo 148 del

regolamento approvato con R. decreto 6 otto-
bre 1870, n. 6948, si.notisca che dovendosipro-
cedern alla gestituzione dei sottomaritti depositi
egaUegandosi lo, smarrimento delle relativapo;
likze, reata dif5dato chiangue possa avervinte-
resse che, dieci giorni dall'ultims aMlleisláie
del presente,e la'qualesterrà, asper tre,
wohead>âtèrkallo.di,dieci gart'provre-
data come,di ragione e re.teranno di nessun
valore i on ndenti titoli. .¡ , ,aDepositoW.....al lir.go trada..c.ci.
Enrico fa Franoesco di Cosenza per osuzione

da polizza n. 6060, emessa il 24 ottobre 1871'
dalla Cassa dei depositi e prestiti.laßrenn
41)eposita,dalla.somma dialireATO.7.Il£atto
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mÁn di Caitelbnono e riËixtsta da Piraino Ca-
millo qualo agente giudiziario dei beni sotto
espropria de) fu-di luitgen1tero Emaimele'Pi-
ramo; come da'¾lizza n.'8950, rilisciatadalla

soppressa Cassa dei depositi e prestiti di Pa-
lermo.
Firenze, 6 giugno 1872.

Per a Dirs rs Øspo di DiskfŠme '

R. Guémarra.
Visto - ForH Din tore (iiinäile

ammr.m *

NRÏE NOTOPRCiKE
VARTETÀ

Statistica della pubblica istruzione la Italia.
L'Annuario della pubblica istrazione del Re-

gno d'Italia pel 1871-1872, áriora Méto in
luce, contiene fra lealtre notizie le segnantil
Gli stadenti inscritti per l'indicato anno, com-
rae titte le Facolla e tutti i corsi delle varie
siimersità, ad eccesione di, quña i Napoli

presso la quale non ca sono isonzions, e di 6137.
Il numero degli uilitori, esclusa sempre l'U-

oiversità di Napoli, è di 1370.
In totale 7507 fra studenti ed uditori.
L'Università più frequentata apparisce es-

sere quella di Torino con 1401 frequentatori;
poi Padova con 10,72; Romacon 809; Pavia con
755;ÈÅ a con $90; Pisa con $69.
Le Università meno frequentate so lo quelle

di Camerino etm 38 studenti; Perugia con 81;
r o con 84; Sassari con 87; Cagliari con

9&; Ferrara con 100.
L'Università di Padova è quella che conta
il numero maggiore degli studenti in giurispru-
denza, 370; Torino non ne ha che 328 e Roma
282. Pár dompenso Torinoconta 120 aditori per
questa Facoltà, mentre Padova e Roma non ne
hanno alenne.
Nella Facolta di mediciba echirurgia,1aUni-

versità da Torino conta 383 frequentatori;
quella di Roma 363; kuella di Pavia 321;
uella di Padova 275; quella dijlologna 166.
Nella Facoltà matematica Torino ha 290 fre-
uentatori; adÖa 202; Bologna 189; Roma•
151; favia 113.

Dal prospetto del risultato degli esami per la
licenza liceale nella sessione ordinaria del 1871
apparisce che sopra 3433 inscritti, 97 non si
presentarono, 586 non compirono l'esame; 2750
compirono l'esame. Di questo numero, 678 ven-
nero promossi per aver vinte tutte le prove ; e
158 per compensazione. Gli altri 1915 vennero

rimandati-
Nella seisione straordinaria dello stesso anno

1671, erano inscritti 2601 candidati per la li-
cenza liceale.
Di questi, 318 non si presentarono, 747 non

compirono l'esame; 1536 lo compirono. Di que-
sti, 1005 vinsero tutte le prove; 286 furono pro-
mossi pèr compensazione e 248 vennero riman-
.dati.
Gli alunni ripetenti che si presentarono per

la licenza licealefarono 218 deiquali â5 vennero
rimandati.

,

Dallo Stato degli esumi liceali nell'anno sco-

lastico 1870·71 emerge che, tutti compresa i li-
eei delle Stato, gli inscrini furono 3679, quelli
che si presentarono all'esame 2532 e gli appro-
Tati 1875,
,
Nei ginnasi si ebbero 8343 inseritti; 7280
se si presentarono agh esami e 5534 che li su

perarono.
Nelle sdnole tecniche Regie pel medesimo

anno 1870-71, gli inscritti furono 6030; quelli
che si presentarono all'esame 4500 e gli appro-
Vati 2979.
Per l'anno cottente 1871-72 gli inscritti nei

licei sono 3773; nei gionasi 8268; nelle sonole
tecniche 6188.
Il nutr.ero degli alunni che attendono agli

studi nei convitti Regi per l'anno scolastico
1871-72 è di 2054.
In totale, fra convittori ed esterni, gli alunni

inscritti nelle Regie scuo'e accoudarie, classiche
e tecniche è di 19,618.

La somma dei sussidi conceduti alle scuole
tecniche comunnli e provinciali &llo Stato nel
1870 71 fu di 295 mila franchi.
J.e scuole tecniche sono 47 nelle Antiche pro-

Vincle; 44 nel Napoletano; 25 nell'Emilia; 29 in
Lombardia; 22 nelle Marche ed Umbria; 24 in
Bleilia; 19 nel Veneto ed in Toscasia 8.
Le antiche provincie hanno un alanno delle

scuole tecniche vier ogni 1190 abitanti, clib è la
proporzione maggiore. 11 Napoletanehannalan-
no sopra 2660 abitanti che è la proporzione mi-
mma.

Le scuole eleinentari si pubbliche che private
nel 1870 erano 38,300, delle quali 19,875 m
schili e 14,807 femminili. Nel 1871 la predetta
cifra totale orebte di altre 1858 seuble O
maschili e femminilia
Gli alunni di dette scuole nel 1870 furono

1,577,654, dei quali 890,058 maschi e 687,596
femmise; nel 1871 furono invece 1,605,008, dei
quali 908,802 maschi e 696,400 femidne een

an aumento di 27,354 alunni sull'anno I ce•

dente.
Gli þsegnanti delle scuole elementari nel

1870 furono 40,821, diisi in 21.970 maschi e

18,861femmine. Nel 187i furono 40,974, cioè
22,427 maschi e 18 547 femmine.
Nel 1870 c'erano ancora 128 comuni che non

avevano scuola maschile e 768 che non l'ave-

Vano femminile. Nel 1871 i primi ditalicomuni
erano 138, ed i secondi 766.
Dallo Stato economico delle scuole elemen-

tari apparisce che le pubbliche hanno impor
tata nel 1870 una spesa di 18,784,801,'e nel

1871 ans speia di is,555,095, e cheinentrambi
gli anni questo spese sono stato a un dipresso
compentate dai pr enti'

Nelle bibliotechegovernativedel Regno lungo
il 1870 i lettori furona 728,369; leppere date a
leggere 1,057,230, el si numero delle opere
acquistateadi41,70G. Lungo il 1871ilettorifu-
reno 767,784; i libri daii a leggere l,098,ÌØi, e
óperà niio to a¾uißte 11,29th " *

ÈÌÉÙ0Àl TÒÍÅ'Ì'lÒÏÎE
Meiisigåà

-

2 menestaggio.

Colkpio di Caprino: .
. , a

Cav. Ercole Piccinelli koti 145, ele to.
Barone Gio. MariaStti ¾tË4. 9«

WikxIo
Il contè GranŠlle Èe alla Camera deir

Lords, nella, topnta del1i ildgno,.iûia;
comunicazione angoga a quella fatta dal si-
gnor Gladstone ana Camera 4eiscomuni, re-
lativamente alla vertenza dell'Alabama. Inol-
tre soggiunse che i rappreseritanti dell'In-
ghilterra si recherebbero a.Ginevra conistru-
zioni precise e pegettaniente concordi colle,
ripetute dichiarazioni del governo. B mini-
stro dichiarà finalpiente di aver proposto che
il tribunale degli arbitri venisse aggiornato
a otto mesi.
Quindi lord Cairns biasimo con severità

la condotta del ggverno, soggiungendo che
la proposta di aggiornamenta a otto mesi
a lui pare un ripiego diretto a trarre il go-
verno fuori delPirnbroglio in cui si era messo.
Il lord cancelliere prese a giustificare la'

condotta del governo relativamente, al trat-
tato, e rimproverà a lord Gairns gli errori
di apprezzamento da quest'ultimo commessi
nell'interpretare quel documento.
Il marchese di Salisbury sostenne che tutti

gli sforzi fatti dal governe,per conseguire un
regolamento sufficiente della questione ver-

tente non approdarono a nulla, e che frat-
tanto il governo degli Stati Unitt persisteva
vigorosamente nel mantenimento delle do-
mande pei danni jndiretti.
Il conte di Dergy invitò il conte Granville

a render note alg Camera le ragioni che
lo indussero a proporre al signor Fish l'ag-
giornamento del tribunale degli arbitri a
otto mesi. I

Lord Granville rispose che il periodo di
otto mesi era sta‡o richiesto per dare al
Senato americano il tempo di *riunirsi senza
che il presidente fosse costretto di convo-
carlo in sessione straordinaria; e -affinchè,
allo spirare del termine, il Parlamento bri-
tannico fosse a volta sua radunato in ses-

l'agitazione suscitata 'dal discorso 'del signor '
Thiers; che nei corridõi dell'Assemblea ieri
cire laŸano gravi notizie; e che, stando al
greilagi dei più influentL inembri della.mag-
gioranza, non sarebbe lontana una nuova

crisi governativa, la quale questa volta pa-

rebbq pro,mossa dalla maggioranra.
« La maggioranza dicóþr Itririe, imporràaÌ governo coll'adózzone di un ordine del

giorno motifato, l'obbligo di separarsi dal
perspnale governativo nominnin da Picard,
,Lambrecht, Dufaure, da tutti i tunzionari.del
4 settembre, ed a non afBdare peQ'avvenire
pmvinni pubbliche chead uomini che ispirino
lapija lattera Bdècia alla destradell'Assemblea.
.¿.NSa accade dubbio che ln presenza dËuna

interpellanza diquesto genere il signor Thiers
ofMrà.lq,sue -dimissioni, .ed,.i.diversi gruppi
parlamentari si iperamig, per, accet-tark.Questa.decisioni sono state.prese nelle
riunioni del centro destro, della destrae dell'e-
,etrema.destra.,Queste riunioni si sono aggior-
nate a venerdi per formolare il testo dell'in-
terþellanza, la quale, per accrescerne l'impor-
tanza, sarà firmata dat tutti i deputati che
fanno parte delle indicate frazioni della Ca-
mera.

« È possibilo che i tentativi della maggio-
ranza.si risolvano in nulla, ma importa di ac-
cennarli, come quelli che attestano lo stato
degli animi e sembra debbano essere presi in
seria considerazione. »
Il Kational scrive che tutta la Destra è

in effervescenza. Non vi sono che concilia-
boli, progetti e controprògetti misteriosi. Non
si tratta solamente d'invitare, di costringere
al bisogno, il signor Thiers a governare d'ac-
cordo coi diversi gruppi di via dei Réser-
voirs; si tratta di prevenire, d'impedire il
ripetersi di elezioni come quelle di domenica
scorsa.

« La bisogna, come si vede, è ardua; ma
gli operai sorio numerosi, tanto numerosi,
che parlanomolti linguaggi diversi ed hanno
d'uopo ihnunzi tutto d'intendersi.fragdi loro. »
Secondo l'Opinios Nationale, las destra in-

tenderebbe, nel caso che il signor Thiers
offrisse di nuovo la propria dimissione, di
fargli succedere un triumvirato composto dal
maresciallo Mac-Mahon, dal generale Chan-
garnier e dal signor Kerdrel.

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri furono approvate, in

seguito a relazione della Giunta, le elezioni
del signor 'Vincenzo Avati a deputato del
Collegio di Cittanova, e del signor Nicola
Quartieri a deputato del Collegio di Pon-
tremoli; sopra la seconda delle quali era stata

H vaimolo, di esmera sano e scorso d'informith schifose
o stimate appiccatiece;
Gàs dichiarazione della (lianta manielpale sulla

professione patteras, sul anmero e sulla quahth delle
persbae componenti la famiglia, sulla somma ohe la
famiglia paga a titolodienstribuzione, socertata me-
diante attestazione dell'agente delle imposte, snÍ pa-
trimonio che il padre, la mindre o lo stesso candi•
dato posilede ..,r i

Art. 5. L'amame di eenoorse sarà fatto per doppia
prova, elob scritta ei orsla.

Art.6.La-provascrit¾pèrgualumnichecompMMO
il corso-elementare, consiste in un companiin...+a ig.
llano, e in unignesito d'aritmetica, e ' e

Quella degli alussi secondazi, elassici, inan compo.
.hn-Mitaliano,*eå in una versionedallatineoorri-
spondente agH studi atti.
Art. T. Lapiova orale avrà luogonel giorni che so-

gnono immediatamente alla prova scritta e riguar·'
doth tutte le materie richieste per l'esame di promo-
sione aus rispettive elassidei vari oonoorrenti.-Tale

aprovaaarkhtta pubhticamente, tra**--A i saadi-
dati pm 15 mianti sopra ogni discipHam.
Art. 8. Il Consiglio soolastico, dopo obe avrà ess-

minati tutti sii atti del ooncorso, conferirk i posti la
ordinedi marito a quei boncorrenti che avraamo otte.
muto non meno di 7¡10 distintamentà in cIssonna asBe
prove scritte, e oomptessivamente neHe org dãodos
parità di voti la preferemsa a gneBi dipià ristretta
fortuna, e ne dark sabito notisin al Ministero.
Caserta, 8 maggle 1872.

Pd Pttfdio Presidste: Par.r.orra.

AM.VINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
massiosa comraarzupawAI.a m vaxasu.

Anise di concorso
È aperto it concorso a tutto il d123giugno 1879 alla

nomias di rieovitore del lotto al Banco n. 184, nel co-
mune di Adria, provincia di Bovigo, coll'aggio medio
annuale lordodi L. 2800.
GH aspiraati ausdetta nomina faranno pervenire a

questaDirezione l'occorrente istansa in earta da boUo
corredatadei documenti comprovaati i requisiti voluti
dall'articolo 185 delregolamento approvato con Regio
decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli di pen-
sinne o servisio, sooennati nel successivo articolo 136,
qualora no fossero proyristi.
Nell'istansa sarà dichiarato diuniformarsi alle con-

dimiOBÎ ŠnŠÉO pitScrÏŠŠ0 BOÎm0BÉOVat0 regolamentO ini
lotto.
Venezia, addl 5 giugno 1872.

Per si DirsNore t G. Lossosa.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBBLICO.
mannors connarmarrar.a m roamo.

Artiso di concorse.
È aperto il concorso a tutto il di 80 giugno 1872

alla nomina di ricevitoredel lotto al banoo n. 206, nel
comune di Cantà, provincia di Como, ooH'aggio medio
annuale (lordo) di L. 2398 05.
Gli aspiranti alla detta nomina farannopervenire a

questa Direzione l'occorrente istanza in earía dabollo,
obrredata dei documenti comprovanti i regnisiti vo-
luti dan'articolo 135 del regolamento approvato con
R. decreto 24 giugno 1870, n. 5730, non ohe i titoli di
pensione o servizio, accennati nel successivo articold
186, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi aHe een-

dizioni tutte presoritte nel mentovato regolamento sul
lotto.

Torino,addl 9 giugno 1872.
Ir. Draarross.

CAPITANERIA DEGPORTú DilWl!ONA
Avviso.

Il òrilo181 maggio u. s. è stata rienparata
sulla di Capojate una botte cerchiata
in ferro, sua forma credesi apparte-
nere a q bastimaitò.
.,Chianqueyctedessa avere dirittoa tale rien•
pero deve resentare la sua domanda 'a qaßte

di porto nel termine preBaso dal-
o 188 del Codice per la marina mer-

Ancona, li 11 giugno 1872. v. . .

Per4 Ospihmedi farlo sesage

(Aemusra somram)
Mißt is.

- Una riunione della respinse la
ta di votare le economiche.«-
una riuniona' minoranzá indicale
unacoiämissioni làcaricatadiandare

a Tablada per supplicare Zorilla di accettare la
presidenza del numstero, to v. 14

Madrid 15.
Il ministro deile finiäsp decÍä þ"ziiett la

vigere tutto il piano Ananziario mediante un
decreto, e di pubblicare la vera situazione del
tesoro. re
Le Diretioni della guerra saranno prossima-

me

(to per trasfeëre alle A-
nanze l'Amminidone militare. Questa ri-
forma produrrà un'economia di olenni milioni.

Madrid, 16.
L'1mparesai dice che esistono grävi sintomi

da far temere che avvengano a Gerona disor-
dini repubblicani.
I giornali pubblicano na saanif'Atcr Stmáto

da 198 deputati e da 84 senatori dellämèdo-
rabzii, i quali ei ofróno di votare a bilancio e
la legge del contingente. -

' ' Madrid, 10.
Zorilla arrivato. Una folle immensa gli

andò inoontia
Chiusura Bla Horsa de Fareams - 17 giu,po.

I.oidra 8 mesi
. . . . . . . . . . .98 90 26 90

Pranela, avista
.
.
.
. . . . . .

los 80 tre 75
Prestito N•••-la.

.
. . . . . . 81 90 ~81 90

Asioni Tabsenhi
. . . . . . . . ,

-
- Tes -

Obb oni Tabsenhi. . . . . . 590 - 520 ---
della BanenNasionale

.

Ferrovia Meridionali.
. . . . . .

484 25 485 80

°aba 60
Obbligssioni Ecolesiastieke . . .
Banom Toscana

. . . . . . . . . IT30 - ITil -
Tendhasa imobria.

MINISTRllO DELI.A hfARika.
UPFICIO CENTR&I.B METEOBOI.OGICO.

Firenze, 16 giugno 4872.
U barometro a staminnarioesopra la normale

in tutte le nostre stazioni. Dominano venti'leg-
gieri di Nord tranne nel canale d'Qtrinto ovell
mare 6 agitato, mentre ttamdat an-

quillo altrove. Tempo bellissamo in tutta Italia e
en tutto il Afediterraneo. Il tempo sari ancora
generalmente bello,

sione ordinana.
Dopo alcune brevi osservazioni del conte

Grey, lord Buckhurst interrogò il ministro
se per qualche difficoltà non si potrebbe
presentare alla Capiera una copia della cor-
r.spondenza scambiata tra il governo bri-
tannico e il commissario inglese durante il i

tempo delle trättative, a proposito dei re-
clami indiretti. L'oratore chiese se i reclami
diretti ascenderanno alla cifra di cinque o

sei milioni.
Lord Granville rispose di non poter dare

a questo riguardo I alcuna notizia positiva, a
cagione dellecomplicate contingente di ¢xesta
vertenza. Soggiunsp che, quanto alla corri-

spondenza, per la maggior parte fu gik pub-
blicata. D rimanente ha un carattere pura-
mente confidenziale, e la pubblicazione non
fornirebbe alcun particolare sulle cose che il
preopinante desiderava di conoscere.
L'incidente non ebbe seguito.

Il governatore di Fiume, conte Zicþy, en-
tusiasticamente accolto nella sala municipale,
pubblicò, nel, dl 15 giugno, solennemente
lo ,Stgtuto cep un discorso che fix ripetuta-
mente applaudito.: Disse che, conforme al
voto della Rippresentanza, Fiume venne ri-

ordinata un'inchiesta giudiziaria.
Venne quindi incominciata la discussione

del bilancio definitivo del Alinistero dei La-
vori Pubblici per l'anno corrente. Di questo
bilancio trattarono i deputati Mascilli, Ga-
belli, Cencelli, Pepe, Avezzana, Ercole, La-
russa, Murgis,. Asproni, Pisanelli, Lacava,
Viarana, Spantigati, Boselli, Lovito, Bonghi
e 11 Ministro dei 'Lavori Pubblici.
Si determinò di tenere da oggi in poi due

sedute: una allé oye nove del mattind per
la discussione di vari disegni di leggd; l'al-
tra alle ore due pomeridiane per la discus-
sione del bilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici e 4ella legge di approvazione dei
bilanci definitivi della entrata e della spesa
del 1872.

In soccorso dei danneggiati dalla recente
eruzione del Vesuvio pervennero al Ministero
degli Esteri le peguenti oblazioni.
Lire duemila per nuove sottoscrizioni rice-

vute nel R. Consolato di Londra, le cui liste
rimangono tuttavia aperte;
Lire 121 $5 per elargizione del Circolo Ita-

liaqq nella città di Liverpool.

conosciuta come territoria libero e parte se-
parata, della Caroga di fanto Stefano, I.a
città in quel giorno fu pavesata.

II 13 corrente l' àS"di ŸeËglia
ha votati gli articoli 38-61 della legge sul
reclutamento,,eg, y lasciata,g mezza la di-
scussione dell'articolo 42 che contiene ' la

grave questione delt sostituzippe dei nu
men.

Il risultato, dálle ultime elezioni « parziali
avvenute in Francia hanno messo in grave
pensiero tutta la stampa consertatrip.e pa-
rigina.
II J det,Danis Aice che in presenza

di tall fatti de diverse a frazioni. conservatrici
dell'Assemblem manifestano dvidenti tendeäse
ad un riavviel===•••n e ad un accordo co-
mune.

Il Congitutionnel scrive che per prevenire
elezioni come quelle deLO morrente fa d'uo-
po che tutti i conservatori formino una lega
serrata ed irremovibile contro la demagogia
e contro coloro che la mettono Úprofittoi
Lo spirito d'ordine predomina in Francia;
basta ai conservag volere, per potere,
La Patrie dice a sy volta ogJegeg

del 9 giugno non baano contribuito a calmare

L PitEFFTTO
Frosidento del.Ceasig11e pretinciale seelastice

di Terra il LafBro
"Teintoilregolamento approvatoco1EagioAsereto
del 4 aprile 1860, s. 4907, pel conferimento de' posti
gratuiti e semigratuiti an' Cóävitti siamin..au,

Notiies:
,
Art in orto ma ¾me di çame 'per GIÍnài

sumigratuiti me1Qom¾ Naziong annesso a12egfo
Liges Gimassiale Giordano Bruno di umaa.1-i, da
domfaimmi a gloemd ti ristretta fortoma, the godano i
dritti di cittadinansa, abbiamo compinti gli studi ele-
siestiri; e 'aos oltrepassimo 11 IS' simetti eth.FAI re-
ilàlslfodolli eth b fatti sobesiont¥oltakte'pe' gioimal
già elgani del Convitto pel quale consorrano, o di
altro perimalatigovernativo.
Art. S. E onnoorsoavrkloogo nel R. Lieso Giordame

Brunodi x.aanlau l il 41 12 agosto dinaasi all'appo•
sitailommissione da nominarsi dal Consiglioprovis-
aisle soolaskieuw
Art. 8. Le demande di ammissione al eenoorso sa,

ranno riesyste sino a tutto il 28 laglio, dopo il qual
giorno monytriimo pitressere seeeltd.¾ t

Art. 4. Per essere ammessoal comoorso, ogni enadi-
dato dovrà presentare al rettore del Convitto di Mad-
datomi: atm i

Van istansa seritta di propria mano, con dichiara-
slone della alasse il stadi fregnentati nel corso del-
Pannes e a

" Id finte legale dimanoita
,

Un'attestazione dimoralith, rilasalata o datta po-

r Umattestatornatantiesdegli stadi fatti g , >

I

OSSERVATORIO DEL COLLEGl0 ROMANO

Addt 16 gisegno 1872.

" ant. Bas.cal 'a pom. 9 pom. Ossermaione dispres

Barometro
...... ... .

788 1 T66 9 166 0 106 1 (S É pom. dill prell.
Termometro esterno 80 8 ST 8 26 1 18 9 sileppom. daleenntel

(eentigrado)
Umidith relativa

..
6Ì 47 42 TO

Umidità assaluta
....

12 34 12 94 9 86 11 42 Massimo =• SS 3
. r $2 6 B,

Adamoaeopio. ........ N. O 80. S. B. 80. 10 8. 0 Minimo .. 15 2 C. == 12 1 B.
Stato del eialo..

...
10 bolhas. 10. ballias. 10. bello 10 belliss.

IASTING UFFICIALE DELLA BOBSA DI 00MulmcIO DI RO¾A
del di 17 giugno 1872.

Value oosnatz rzum comaamma rum PROliMO
VAI.Olti eenmarzo imbda

r.wnna manno r.swan massas marran sanao

Rendata Italiana 5
....

1 gena. TS - 74 95 74 96 Ti 05 14 05 - - - - -
Detta detta .8

.....
1 aprue 12 - - - - - - - - - - - -

Preatito Nuionale........ > - 82 - 81 80 - - - - - -- - - -
D<tto piocoli pani ..

. - - -
- - -

-
- - - -- - - 82 1C

Obbhg. Beni Eoel. 6 ..
I aprile 72 -- - - - - - - - - - ' - --

Certaicatî sul Tes. 6 .. • 587 60 - -- - -- - - . - -- - - 507
Detti Emies.1860-

.. • - 78 ð0 78 85 - - - - - - - -

Frostito Romano, Blount • - 72 80 TB 20 - - -.- - - - - - -

Detto Rothachild....... 1 gingao 72 - 71 90 T1 80 - - - - - - - - -
BaaenNazionsleItalisaa 1 genn. 72 1000 - - - - - - - - --- -

-
- 1990

Esaon Romana............. > 1000 1085 - 1680 - - - - - - -- - - -
BaneaNazionaleTosenna e 1000 - - - - - - - - - - -

BaaosGenerale............. • 500 ETS 50 571 - - - - - - - - -

Banen IM.. • 500 625 .- ON - - - - - - - - -

Asioni Tabasebi..:......... • r 500 - -•- - - - - - - - - - - -

Obbligazionidekte60[0.. • 500 - - - - - - - - - - - - -
Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 - - - - -- - - - - -- - - 140
Obbligazioni detië... ..... I gena. 72 500 205 75 205 60 - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Merid..... • 500 - - - - - - - - - - - -

Obbi. delleSB. FF. Mar. » 500 - - - - -- - - - - - -- - --

BuoniMerm.60¡O(oro).. • 500 -- -- - -- -- -

BoelethBomans seneHi-
mierediferro............. • 587 50 - - - - - - - -- - - -

-

Titoli proveinoridotta... » 500 - - - - - - - - - - - - 786
Gas di Oswitareenhis...... • 500 - - - - - - - - - - - - -
Pio Ostienes................. » 450 - - - - - - - -

-
- -

Credito Immobaiare...... 500 520 - 519 -
- - -

- -

Comp. Fandiarialtaliana 250 - --- - .-- - - - - - - 235

CAMBI r.arrana assano CAKBI r.sersaa osmano

Bead.ital.5 14971¡$,
74 74 92 112 cont.; f. e.

Amoons.... 30 - - - --.· Parigi...... SC - - - Cerg salTesoro, emnas. 4,
Bologna... 30 - - - - Marsiglia.. SC 105 65 106 00 TS 35, TO 40.78 50.
Fireise.... So - - - - Idone....... 90 - - -- - Prestito Rom.;Blomat 72 20. Ti25.
Genova.... 30 - - - - I.oadra..... 90 SS en 26 94 Baneannona== 1680, 1688, 1685.
Livorno ... SC - - - - Augusta... SC - - - - Banca Generale ö70, 671, 672, 672 50.
Milano..... SC - - - - Vienan..... SC - - - - Banes on 624.
Napoli..... 30 - - - Trieste..... 90 - --- - - Obbl. BS. FF. Eomane 205 50.
Vennia.... 30 - - - - ta pad à 35&... - - Oreitto Immobgiare 59000-4. e f. e.

El 41. 21 0
imbalms5 g

n Drpidase Æ Boras: Grusurra Rrescer. B&såses: Ar-an- Masemomm.
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BEGIA PREFETTURA

glu¾090½ DEL SECONDO ABRUZZO ULTERIORE

AVVISO D'ASTA
Per l'appalto di fornitura della nuova Casa Poule di Solmon.

Essendo stata presentata la tempo utile na' oferta di ribasso del ventesimo sul
praissa .esi tenne AgHberatàJI 21 magglo ultimo l'appalto del mantenimente
della nuova gesdi pena instituita nel fabbricato e Badia MorroBGEO DE9iBO

di presenza utile y termin9 AtlfArticolo 8 dei capitoli ,d'anerl, e le oferte in ri-
p anno essere minori di mezzo centealmo di Bra, emelga ogni altra,

Is'Appalto sarà deliberste an'ultimo miglior oferente, qualunque ne sia il
numero.

egl'incanti e tutti gU siti spanopsivi e coptratto el esserveraaso le norme
atiit llit iól tiio 9 .seeõndo del regola engo per la cogtsbluth generale deUo Stateli data 4 bettemtge 181Œ
Il anmero complesalvo deue giornate di presensa che durante l'appalto potraamo
dar luogo alla pereesione deBa diarls in ordine su'artipolo y del eppitolo d'oneri,
visqe to in lines puramente apprOBBÎm3ÊÎTS iR Ê$Û¡ÛÛÛ 10 fig OR$ ÊÍ 888 g0-polasföne gjernaliera di circa 200 detenatL
Per össere ammeill an'astil 4 necessario che gli oferenti facelsno il deposito

la contanti e in biglietti aventi corso legale, di lire 904 e prodneano un certin-
liste di buona condotta rilassiste, in tempo pressimo gil'incanto, dal sindaeo del
luogo del domicilio (BR'aspirante an'asta.

appatto dovrà y per sani tre e zeesi cinque, cioè dal primo agosto 1872,
e sai& regolato aal nuovl espitoli gl'operi pel sqrvizio di feraitara degli stabili-
genti eareerari del regno, approvati in þts 16 luglio 1¶l1, esclassne per altro la
parth the eeneerne le lavorazioni e più prècisamente aloè dalle disposizioni con-
tenste aalla partà prima da carte 0 a carte do e nella parte seconda titolo so-

,conde a carte 51, e malle tavole poste la Ane dei capitoli predetti B, E, B, M, O,
P, Q. e parte seconda della tavola R.
Gli Atabillmènti carcerarf, ai quali l'appaltatore dovrå rivolgersi per la forni-

tura degli oggetti di corredo a seconds della tpvola B, sono quelli di Spoleto,
Castelfrance dell'Emilia, Firenze (Hurate) e Parma.
IZAmaministrazione prende impegae di totare a proprie spese la nuova casa di

disan prkno propptzhinto correto di eretti di casermaggio e di ve-
(Brae quing h consegna all' pppaitatore a prezzo d'estimo, a fotma158 del gapitolato 'oneri, e fermi stanti gli obblighi di esso appal-

tatoNelrea la ebaservazione e rieensegna degli ètetti predetti prescritti dal em
pitelsto medesimo.
4 d'appalto di eni in detto capitolato e quelle speelali sono visibili

prefettars (16 diylsique sagteria) in tutte le ore d'uŒeio.
ppaltatori dovrå, sk invito deu'Amministrazione passare atto di sottomis-

sione con esusione in tanta rendita del consolidato italiano per la somma di
Itre y

te ley d'asta, di registrazione, di bollo, di concessione governativa peri pople, non che quelle relatlye all'impianto del servlafo sono a ca-
oltre le disposizioni dell'articqlo ventinove del capitolato

Per le pyegp d'asta e contratto si dovrà depObittrO SOÎli 80glOtOrÎS lire ggglyg
gentissiana

Aquila, 7 giugno 1872.
11 Begretario delegato

mi N. RIBERI.

Comune di Corneto
AVVISO D'ASTA

11signor a Breeels presentò in tempo debito l'oretta acezoneista del
Tentesimo sul presso di prima aggiudicazione per i singoli Si lqtti, composti d4gli
oggetti deserltti negli avvisi dineanto, pubblicati per la vendita dal comune di
Cormato, la data $$ e 27 maggio 1812.

g (g prp no‡p chp pelÆlorno di mercoledi, 8 luglio prossimo, alle ore 9 an-
timeri e, avri luogo nella segreteria di questp comune una nuova gara, col
-atolo della entlaulone delle esadele, per samentare il prezzo, oltre 15mporto del
wgiteg somta cIssuna Intto separatamente.
Per porg gi,egnegrregti pi deqcrive qui apprepag il prezzo su cui si aprirà

i• LotŸði paglioni . . . . . .
. . . . . L. 109 299 tetto 14.

. . . ,, los m
Þ Aetto id.

. .

,
109 m

4•detto 14. ...........,,11180
6•ñetto id. ...........,11550
& detto di n• 141 1d. . . . .

. . . . . . . . . . ,, 168 80
Þ getto di a• 0 materassi .

. . . . . . . . . . ,, 1078 85
&detto id. ...........,,1113,,
9•detto id. ...........,1103M
1¥ detto 14.

. . . . . . . . . . . ,
1120 3ð

11•dettodin•9@id.... ......*....,,4M70
IS• detto M. . . . . . .

. . . . . ,
456 75

19 detto di n• 10 id. . . . .
. . . . . . . . . . ,,

228 90
14• detto id.

. . . . . . . . . . . ,, 236 25
16• detto id.

.
. . . . . .

. .
.

. . ,
255 10

1¥ detto di a• ð0 traversini . . . . .
.

. . . . ,,
141 75

17• detto id.
. . . , ,

137 m
19 detto id.

. . . ,, 186 60
19• detto id.

.
. . . ,, 188 40

2@• det19 gi n• W id. . . . . . .
. .

.
. . . . . ,,

65 50
À1• detto id.

.
. . . . . . . . . . ,, r¢ 07 a

$2• detto di n° 11 id. . . ,, pp 40
25• detto id. . . . ,, 20 61
St• detto id. . . . . . . . . . . .

,,
30 05

I concorrenti dovranno sottostm alle condizioni contenute nell'avviso di primo
esposi-ente.Jadata la maggio p. p., et a tutto ledisposizioni di legge vigenti

elo, la giugno tr&
II Andsso 12 Begretario Comunale

LUIGI DABTI. P. Not. Paarsaar. 2808

Ranen Austradialigno
avviso.

Si ri4gtsmi ,, agignisp o§eg ggynigt gpl prograpung di sotgiserisione,
legio SL MWaltB443 3ip maamnato di E sama lo aalon1.

Sono moltre syvisati i signori azionisti cheF a partire dal 1• Inglio prossimo siparerk U eambie ist titoll provvisorS eantre azioni liberate di cinque decimi, si
naasi dg'art. I gH stati¡ti; e ehe contempqraneamente saranno pagati gH inte-
esel a sauo gi sat denhn! verasti,

e tþ degli interessi avranno luogo presso le sedi

Bede di Roma, Tim Cesarini, n• &
Seip 111 Firepse, via del Giglio, k• 9.

41 ypersi, via di Chiaja, h• gi,
via San n• &

Il y esiguirsi presso le dette quatty sedi (ella
Banca sig presso le Caso e furono incartogte at ricevere le

gees
u gi.p.m

Il Somiglio d'Ainnd*truione.

."L"Z,. ""
. IBanca Italo-Germanica.

Il B. tribasale eivile e correzionale di
Milano, eezione prima, composto dal s - DIREZIONE GENER&LE

valiere Carlo Longoal consiglier. PROVRíA ßI WASSA ß CARRARA
d a

M 180 DI SKOON O INyg si r.....ta .s alg.ori..i..9,t:A ada Triso laaprile p. p., sono invi-diziario, lati per R gierae a giugno corrente a fare il quipte versamento di L. 50 anBeRinnito la camera di consiglio;
. geF I'O g)SIÊO Ollik ÎOOVAÉOFËS proygmþÎB(O saloni dalla Bauca It rmanies.

m ie ricorso, ed esaml- Bono inoltre avvisati ¢ aignori azionisti che col 1• luglio prossimo incomincierk
Sentita la relazione'fatta dal giudice 11 Wefeito pyesidente 4eMa Depaak aan pqpvinciale, in seguito alla deserzione 11 esmblo Rei titoff provvisorn teatro azioni liberate di etaque deshmi, si termini
elegato del pritpo )qcanto tenatosi 24 a. L, ed in egateratiik dis deWart. I degH statati; e che oostemporaseamente saranno pagati gli interessilonit & Pa teante reis tto daus rispet

i su I prhee in L del riceritere provipelale sarà ibtta per concorso ad asta pub- Sede di monna, via Cesarini, n• 8.

re genitore Tomaso ord la ¾rse geamato a•6iiB; àsrA apertà la Kassa in saa teBe sale dells provincia nel diede di Mumme, via Esa Tommaso, n• 3
del testamento 26 febbraio 1800, g,chip. giorno 3 laglig pregi-o yogiqigg ge ) e enri-95esleista deldere: prefetto. 2879 11 Consiglie 85periore€Ammlaistrazioac.
e 6 a

cedM AW II. Il aluu.saus, yaw.usa.lasu ...usmo sumu aan usuusus w auta smua a unna gia-
x. ni, .eri. .....a. seus re.ata a tag dallp 19;go þi W aprge 19¤, a• AWOprie P), dal regolamente del 1•o* ÑaRROO BRIOHOL. 68 fa bre 1W1, y• 402 (eer ), dal 2. ¢¢crête (el y ettobre IMI. a• 419 (serie 9), datIT. TM, serie nona,della rendita di lire espitoH normsH approwsu dal Efeistere deBe Flahnsesem daggetodel 1•atiotse GENOVA129 m AWil, n•40s (serie WA o da altre disposialant she.veygang la igppopito amaante.N. da, riedecimaquarts, della rendita IIL I concorreng sB'astp de garaq Je oSerte eod deposito deBa somma Essendo col u corrente spirato il termine rescritto dalla Società
N

,
seri vi almanecondadella ren di L. 26pÒD, corrispondente al per cento ella prestata alamma kaansle da zi- ti I eanitivo al por t rh t o hessi Bancos eimmmten

nt tati al Tomaso Millerd, in titoli V dopo it vrà esser fatto in danarÿ oi in rendita pobhues dello Stato, gag po mtori d ne ysul Debito Pu blico al portato e nel secoido caso I titoli del Debità Paßblico saranna••****•*iae al pre-o tempo bile i versamenti a saldo del into deelm, revenendoli che trae-

no
dnel ertineato çll gi 1 o eat p ti dl 0 ce bi e

cio, s a t
creazione del 10)uglio 1861: I dep0aito dasti, se fatto in damaro, doTr esser giustlisait 00115 ufatioilsd c per mezzo di un agente di cambio, a riaehto e pericolo

a b1 d 1
o e

Gemora, 12 glagno 1871 LA air oe egato
om sopra semestrali nois ancora tpaturate; se nominativi, essere attergatidi eemione,
8• La ennazione del vincolo iksu- in bipaoo com Arms matentients de na notare fe da,g a te gig

e al eer a lla a ne tra eq of tt
h gar-l to paraang res tiappens Anita l'µt• 11. PREF)ITTURA DELLã PROVINCIA DI CRDIONA

lu o 1861:della ren its di lire 1 VII. La eaunione da prestarsi à garanzia dellkppalto Blasta in lire duecen-
sator tiquindiese ricorrentia sigere tomila 0100,000). Questa epazigae day;4 gegere pre tats dall' catario ne; AVVÊiBO ilÎ IRËgliOPÎR.
R rateo maturato sul certincato mede- trenta giprnt da guello In cui gli sarà notliesta pprovasÏon e11%ggiudica- Ginsta quanto si accennava nell'avviso dasta in data 21 maggio u. s., il giornoe o a favore del capitano $1Hierd Ano zione, sotto pena di soggineere agli efetti comminçài daS'g j dei qapitali 12 giugno correte si procedette in questa prefettura all'incanto delle opere dia epÔea nt A l tale corrispon- normali approvad ea) decXCt9 lilaisterlage del 1• ottobre 1W1, n• AS. difesa dell'argine atrada detta delle Pertichette, a destra dell'Oglio, in territoriodente als certincato nam. 4W, serie is, VHI. La udsura dell'agglo a cui si spge gH IncanU 6 nasata in lire una d'Isola Dovarese, e sulla somma di L. 46,937 si ottenne il ribasso di L. 1 2t> perdella rendita di lire 61 80, creazione 16 e céntesimi trBEta per ogni cento Bre ehe 11 ricevgort groximalale avsk sersato ogni l00 Itre, per eni la somma stessa fu ridotta a L. 46,350 29.aprile 1850, estratto nel prossimo neUs tesortria dello Stato e sella cassa galla provingla. gl ge utile per la oferta di ribasso della somma suddetta, non infe-etm o ens 4- 11. Le ogerte in diminusiqpe non po g essere inimori di esat. sei per volta, rlore veytesime, scade al mezzodi del giorno 27 giugno corrente, e gli oferenti
Irl1. i Le oferte per alk persona nomins Aeroso manammaanarel da regolpre derramme avere i requisiti e fare 11 deposito prescritto dall'avviso d'asta sovra-
Et sutorizza la Direzione del Debite preenza, e si Ofra por persons di diabigrar9, la ill faAll'atte rþmrdqtp.Pubblico del regno d'Italia a procedere della e si seqatta regolarmente dal blehtarsfo entro Si ore, del Cremona, 18 giugno 1879.alle relative operazioni. ri ne didhiarante che Teée à garan$ farerti,gladhe3imècettaalone SIBisia n Begretario: G. Dott. VISTOLI.Milano, 2T aprile 1872

man arvaara nel trann nrannrlita sianha la anmma dinhl tmwi y plangeFirmati: Loxooxx, presidente. delle eccezioni contemplate dall articolo 14 dejls legp 10 n• 1&
LA Meoora, vicecanc XI. Ilricevltore provinciale è obbligato a disimpegnare le sue di.... SOCIETÀ GENERALE

-- erog.1;ptra-••·•yegrg•p,ggy,ggy aimeiro ineumDI COSTRONI IN Ima
ESTRATTO DI DECRETO. Os Cassa, come b pel ramo gli eqpoeti oiáltri titell et anche per(2• pubblicazione) mutui, ehe la provinela potesse eentrarre,e yel 9 44g prgtlang

ri oc rt
le di

o pagamenji di pppge per g rend Íe spese .
Si prevengono i sigori azionisti che a datare dal primo di luglio prossimo avrå

1872 ha dichiarato spettare in partÛgua & 11 ricevitore y ca per e mani, a partire dal 1. Imogo 0 4sisbio del eertiocati provvisorii nominali contro azioni al portatore, 11-lialmarchese T) Franeenco Il Cantan- relmiin 1Wla ei inannste o af I mne A clibljretgi pttempysi pHa annenger, berate daf elanne decimi a termini delfartienin 11 degn ekstinti e she ni paghn·tmo, D. Cesare, D. Felice, þ• Maria, D' figsq;e per legge e che Terrgyno spithe At¡¡gdal Ë.09Terno ppr operare i ver. ranno al tempo stesso gli interessi scaduti fin di giugno corrente sopra i cinqueEmilia eD Teresa e figlie, ed eredi samenti nella Cassa governativa e provinciale delle somme flic6ase. Aeelmi versati, i quali essendo liquidati dietro la rispettiva data dei versamenti
d is ou testae XIII. Il ricevitäre pronnelsle è obbigato a tener aperto l'agelo quotigggg.. g amtpontano Analeme a fr. 4 20 per azione.
cedola nominativa numer 77, creazione agate dalle 9 antêmpridians alle A y nel capoleggo della ¡>rovþcia e no scambio dei titoli, come pure il pagamento degli interessi, si effettueranno21agosto 1838, intestata alla fu D• Giu- precisamente nel palazzo provipelde. presso le sedi della Banca Italo Germanica, cioe:
she Flores dAreais e ehLp atto & E tante 11 $tto di L. 100 manne per l'amelo eqmg anohe 3Ageig dei mobili e. Sede di Roma, via Cesarini, n° 8.
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a otaro SA cd degli stampstinoaarratigar l'oiercizio dallagigevitoriprptinciale gest¶rann9 A Bede di Firemme, via del Giglio, n 9

Oristano 11 25 gg o 1870 fu assegnata carico del ricevitore deliberatario. Sede di Napon, via di Chiaja, n. 37.
al pretato loro comune genÏtore D. Ellisio XIV. Tutte ,1e apose d'asta, del contratto, agensies# gipotegg a queat'utrol kinde di anam*, via San Tommaso, n• 3.Flores d essendo faltra metà as- poses in dipendenza del deliberamento della riegritoria restano a carico del rice.. Roma, 14 giugno 1872.
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sione del comune diAcenmoli, dell XVII. Il presente avviso dastasals inserito nella Gazzetta Unietale del Regno e bliee a usadi lire centoquaranta.. cento cinquantadue,Å cui in nota direndita di lire 68 21 intestata al fu Co- nel giornale degli Angunsi gigdigri, e ,sarà puþblicato nel capoluogo della pro- cinque (lire annuali, di num. 1127, e collocasione spedita in favore del suolestino Ferraresi ed iscritta a carien del vincia, nei circoniäri in essa compresi ed Ïn quelli deÏle prowlaele vicine, l'alsrs di lird aque (lire 5) aanse di geaftore or Gi Passa il di-Debito Pubblico pontincio al nam. 23681 agua 6900, trasabe rese libere dah's. exotto I of to sessantotto,e nel registro al numero 2928, ginata il Maess, li 18 glagno 1895. Er anfyntto ift at o afavore del detto fu Mi- antenti cancel

, faelentepartecertificato in data Roma 18 marzo 1884, Pnigggeste AA pyprinqipèr. ch ragmagli infrascritti in. del de osito fatto nella Cassa dei Pre-autorizzando are la detta Direzionò a di e annuali somme cioè: stiti e siti di lire ventiseimils quat-farne il tramuËmento in cartelle diren- 1 Comeetta di Giovanni minore trooento redici e centesimi trentatre,dita al portatore cinque per cento sul setta la legitima ammininframinna Bi ana dipendentemente da atto del sig. giudieeGran Libro del Debito Pubblice, padre lire ven 50) 2•VillaFran- deel suo lo stesso tribunale delli
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SUNTO DI DECRETO.
(2· pn6blicazione) Atra e deBa a eretoner Maria cartella o titolo di de sito, pere giàCon deliberazione rena in camera g I ig Î 4 brype¢e i appal o. tu sie....aro ve ai carama... Ber- va.I re- r A.A.tra.iene dessa

nei io dl bas cond a zion l i A termini dell'articolo liB del regolamegto W ppnnaio 1870, si notinea che l'ap- nardo oroinndre vent (lir 23)
n24 m gio 1872 Ë stata auto la palto di cui neB'avviso d'asta del 81 maggio 1819 pm &Mta di htonino lire venti decreto a norma dËll' artieolo 111 del

cole ee er e De on bg Ghisa da getti diverei, chil. 200,000 A L APA L 46,000* ÊuSlÛd ci tt 1Rrova con Regio
mero 149201 di certificat della faditi da intredarei nel magassemi deMa sueeltata noeasi termine di giorni 45, a massa Carm Mondovl, li (1 giugno 1872.
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CÈn i conseguenza intenda fare la suindienta m.ain. BABBi-0, Fra100BOO AB bio woesto Bassoni pretore
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nz e eer toehdele ed le ¢ornat tenedente a quella in si ŸÏeae operato il deposita 1827 Fasa.Savsexoxx. Antonio Mancini Damiano, di Piso-
del fu Angiolo Comanducci im o to R.. kderta pd a 3res-tata all a go dalls Direzione suddet prg 30 o r rimaneis alla stessa em saa

lire von di redits on ridetta, samento sopra le a opi.della Società suddetta, restago a he qualofa Won ettempla,Bi aeeela
or mŠehe in seguito con

per metà e l'altra metà si po o in tegol entro 11 80 di giugno corresterne los asleil- stesano imme- per ehitstd598 possa avere titolo e causa tanto a
sato migB, distaa te veniste ah Borss e tuttoJord «Isehto e periaa¾ a pip|lpp, gegl. Carlo suo

sposizioniggegep di commerelo e deBo statato moetale, ques
torna e
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tees . Dott, ar-awara Gum. I SW1 : , La Digelpe ,0epepalg. signe, mas 2005 Runar.r.o xmanr.a

ni . M 8. Bara ampe-o a conoortere sH'asta eht swik depositato a garsasis della sua oibrts 8de- toindlesta deDa colonna 106 ta eento delle apeso e taase relative, salva la saceessiva liquidssione.
Ül ljl almo 4el presso pel quale 6 aperto 11¿ehit(n61)nbìi dbterminatidsHe an=Muingt delgppigglato. I.e apose di stampa samage a dei deliberatari per i letti lore rispettivamente aggin-

n age..itopotra ...same. alg¾me-brarle a bl¢ietuAfhidis1m• del 100 per ML
.

sia la titou del þebito Pabbuse si eerso di BorBB B 202-8 Ê0Ñ•BÎÉl-0 pilbbildniè asils Œ'Es ws-Ata 6 Inoltrè Yiseoists alla ostervaans deMa candizioni contemate nel capitolato ygfflSp D'ASTA per la vendita dei 6eni percenuti al per efeuo delle 4...... vyaw.s.a., s.,...........us.v.s.... a.:.....it., .ia sa ...t..t..> ...ai...,..iai. a.: ri...eu,x a.ena s..n..,it.asti, ...eh gH estrat¾ ieße tabene e i iona-
Jeggí "I tuglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 189 n. 8848. ehe al Talare no-inale.

. . , . .. Resuratativi, saranno visihtU tatM i gorsi isUpore ttant, sueore t,pom.nòHMBeiemuddetto.
1L Le osarte si farannoAn.asmento ist presso cadmagre qui bgnt gap gie esicola del Ta- k Woè sarsaað n...hadthmetosafwi samenti sul pressodi aggiudiensione.Si la pato al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del glo q (i y 28 giugno 1812, in tore¾tl del bestlan¡e, deBe agorte morte e Aeue ‡itr gge spo esigipgg al sad@h 14 Le plaisidtkipotecarin gsavasti gu staldH rimangemo a earles deu'Àmministrazione, e pargna sal; della R. Prefettara di Lecce, alla presenza d'nao dei della Commisslano 9> ehe 4 vendono Šl medesimo, gWelle 41 þ enngal.,epasi, l(ToDi, een., 6 stata fatta preventivamente la deinsiamo Aptginaisle di sorreglianza, ooD'intervento di un rappresentantede Ammi intrazione *===•I••ia,si & La prima oferta in siinasto non easedere 11 walmissàm i 414 ipHq eoisia tierrls¾ti tal mal deter-laarp il presso d'astaà ai pubbliel laeanti por l'aggiudiospione a þvere 'alti- migliore oferente del T1mkaserittä prospetto.
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a Saranno ammesse sache le oibrte per procura nel modo presaritto dagli Artigoli AT,WzazigszA. Si procederà g termisi degBártiooli 402, 405,meddel Codice peaale ita•Ñtindizioal principalis delregolameng22 agosto IRI, n. Blia lisme sãà&o soloro ehi takiassero impedire la libertA deR'asta ot allontanassero i ooooortenti
1. Gl'lneanti si terranno per pubblie gina Sol metodo della candels verghy e separatamente a Non al procederà eB'aggiudiessioneen men si syrsano le staria almeno dat a a amt emarainesse di dam&saamaltri.sesst at violenti che il frede, gassionon si trattassedi gtti

ger eisseun lott9, 4 7. Emiro 1ÿ dalla seguita aggiumam•-• l'aggiudiestario dank
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2852 2013 Nonoin . 01‡:e di Mottola Masseria detta P to, semansabib, erbosa e maeehtosa, com omen rurale, in estastp artieple 111 gesione L,
numero 81, r ta lire 4294 54, attata a I.seen Vitantonio e d'Algesip penato per annue Laat7En. dia 10 00 458 II 159,000 . 15,900 a 9000 a 500 840B

W guda ed A . See di Fragegrilla sa detta B , in eslasto articolo 2542, land V, numeri 1 a 7, rendiga lii¡e 1TTO 13 o a.1
antasto di A ariteolo 134, sezione'¾ numart I a 8, sezione G, num ro 1, e sezione Gam-dro
108, rendita lire 884 88, totald rendita lire But 11. Attato à cor, o della massena a grbage, panskt .

per annua lire 1448, ed i territori distaoosti a DiMonopoli Bioraani så attà pel couppresslyo amano
sanga. di ligg@ç,54 ggtto lim3000 ti. 9,= . , em , . 4 a . . . . - - · · · MS 21 A lat e Ita 40,405 5040 su 8900 200 2004 Sol

2869 Lecce, li 8 giugno 1872. L'Intendmte: BLANCO. FEA ENB100, eerente. I noxa - tipograan ga.mEdra


